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PARTE UFFICIALE
Il N. 1036 (Serie F) della Raccolta ufßciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 25 ottobre 1871 del
Consiglio provinciale di Caltanissetta, con la
quale fu autorizzata la Deputazione ad insti-
tuire barriere di pedaggio su tutte le strade
della provincia ove ne fosse riconosciutal'utilità;
Veduta la deliberazione del 1° luglio volgente

anno della Deputazione provinciale, tendente
ad ottenere dal Governo del Re la facoltà diin-
stituire e mantenere durante il periodo di anni
quattro, a titolo di esperimento, salvo a stabi-
lire in seguito la durata definitiva dell'esercizio,
una barriera di pedaggio sulla strada provin-
ciale da Valguarnera a Grottacalda, adottando
per la medesima la tariffa attualmente in vigore
per le altre strade provinciali;
Veduta la tariffa annessa alla predetta deli-

berazione;
Veduto il voto 26 luglio ultimo del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici;
Veduto Part. 38 della legge 20 marzo 1865,

allegato F, n. 2248;
Ritenuto:
Che la tariffa di pedaggio proposta per la

strada provinciale sovra citata ò la medesima
che fu già adottata per altre strade della stessa
provmeia;

Che l'istituzione ò giustamento limitata
pravvisoriamente a quattro anni, onde giudicare
poi dai risultati ottenuti in tale periodo di tempo
necessario alla provincia per rivalersi delle spese
sostenute per la costruzione della strada di cui
Si tratta;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. La provincia di Caltanissetta

è autorizzata ad istituire una barriera lungo la
strada provinciale da Valguarnera a Grottacalda
per il periodo di anni quattro decorrendi dal 1•
gennaio 1873, e ad esigerne il relativo pedaggio
in base all'unita tariffa che, vista d'ordine No-
stro dal predetto Ministro, sarà annessa al pre-
sento decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno dTlalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

G. DEVINCENZI.

TARIFFA delle tasse di pedaggio alle barriere

lungo le strade della provincia di Calta-
nissetta.

L. Q.
1. Un cavallo o mulo da sella o da soma gui-

dato da un condottiero
. . . . . . . . . 0 04

2. Uno o più asini da soma carichi guidati da
un condottiero. . . . . . . . . . . . 0 02
3. Lettiga senza carico . . . . . . . . 0 25
4. Id. con carico . . . . 0 42
5. Carretto carico tirato da un asino . . . 0 18
6. Id. scarico id.

. . . 0 06
7. Id. carico tirato da un cavallo, mulo

obue. . . . . . 0 25
8. Carretto scarico tirato da un cavallo, mulo

obue. . . . . . . . . . . . . . . 0 13
9. Carretto carico tirato da due buoi, cavalli

omuli ..... ....042
10. Carretto scarico tirato da due buoi, cavalli

omuli
.. .......021

11. Carretto carico tirato da quattro cavalli,
buoiomuli.............067
12. Carretto scarico tirato da quattro cavalli,
buoiomali.............034
18. Carretto carico tirato da sei o più cavalli,
buoiomuli.............085
14. Carretto scarico tirato da sei o più cavalli,

buoiomuli. . . . . . . 0 42
15. Calesse ad un sol cavallo o mulo . . . 0 13
16. Carrozza a quattro ruote ad un sol cavallo

omulo ..............021
17. Carrozza a quattro ruote a due cavalli o
muli...............034
18. Carrozza a quattro ruote a tre cavalli o
muli...............038
19. Carrozza a quattro ruote a quattro o più

cavalli o mali . . . . . .
. . . . . . 0 85

20. Per i cavalli omuli e per gli asini attac-
cati con bilancino a carro o calosse saranno ap-
plicabili le tasse fissate ai numeri 1 e 2.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dei Lavori Pubblici

G. DEVINCENZI.

Il N. 1037 (Serie P) della Baccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Veduta la legge 12 maggio 1872, n. 821;
Veduti i Nostri decreti del 16 luglio 1863,

n. 1302, e del 20 luglio 1865, n. 2120, intorno
all'assegno annessa all'ufficio di rettore delle
Università del Regno;
Sulla proposta del Nostro Mioistro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. All'ufficio direttore dolla Regia

Università di Iloma è annesso l'assegno annuo
di lire novecento sessanta (L. 960).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi o dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addi 2 ottobre 1872.

VITTORIO EMANUELE
A. SCIALOJA.

I

Elenco di disposizioni concernenti v/fiziali
dell'Esercito ed impiegati del ramo militare:
Con RR. decreti del 3 giugno 1872 furono

collocati a riposo:
Gavigliani cav. Giuseppe, colonnello nello

stato maggiore delle piazze in aspettativa;
Scotti cav. Giovanni, maggiore nel 34° di-

stretto militare;
Lucci Edoardo, capitano nello stato maggiore

delle piazze in aspettativa;
Moccia cav. Felice, maggiore id. id.;
Gelonca Giacomo, capitano id, id.;
Gliamas Michele, luogotenente di fanteria in

aspettativa;
Galli Giuseppe, sottotenente nello stato mag-

giore delle piazze in aspettativa;
Marino Chiaffredo, luogotenente id. id.;
Aprosio Giovanni Battista, capitano id. id.;
Toti Domenico, luogotenente nel distretto mi- i

litare di Ravenna;
Dietrich Corrado, sottotenente nel reggimento

carabinieri esteri del disciolto esercito pontificio;
Porta don Antonio, cappellano militare in

aspettativa;
Furono collocati in riforma:

Salati-Malavasi Emidio, capitano nel59°reg-
gimento fanteria;
Giovanelli Carlo, id. 75° id.;
Minutoli Giuseppe, luogotenente 10° id.;
Soldovieri Pietrantonio, id. 13° id.
Montemerli Giovanni, id. 55° id.¡
Potzola Salvatore, id. 56° id.;
Prando Giuseppe, id. 16° distretto militare;
Galassi Lodovico, sottotenente nel 5° reggi-

mento fanteria;
Gaeta Francesco, sottotenente 57° id.;
Camurati Abele, capitano di fanteria in a-

spettativa;
Montano Celestino, sottotenente id. id.;
Cariolato Domenico, capitano nello stato mag.giore delle piazze in aspettativa ;
Martini Leonardo, id. id. id.;
Seguini Alessandro, sottotenente id. id.;
De Filippis Luigi, id. sulla soppressa compa-

gaia guardia del Corpo di S. M. in aspettativa.
Con RR. decreti del 6 giugno 1872:

Furono collocati a riposo:
Fioruzzi cav. Ernesto, colonnello di fanteria

in disponibilità;
Prinzivalli Vincenzo, sottotenente nello stato

maggiore delle piazze in aspettativa;
Lenti Eugenio, tenente in 1° già nell'artiglio-

ria pontificia.
Furono collocati in riforma:

Melegari conte Carlo, maggiore nel 71° regg.
fanteria;
Boella Giovanni, capitano nel 9° id.;
Arrica Filippo, id. 52° id.;
Pucci Leopoldo, id. 71° id.;
Zanino cav. Giuseppe, id. Ilo distretto milit.;
Bernasconi cav. Giuseppe, id. 28° id.;
Catterinet i Franco conte Giuseppe, id. 51°id.;
Guli Andrea, sottotenente di fanteria in aspet-

tativa;
Mattiazzo Pasquale, id, id. id.;

.

Billi Pietro, luogotenente nello stato mag-
gioro delle piazze in aspettativa;
Bracco Carlo, sottotenente id. id.;
Natali Camillo, capitano id. id.;

Angelucci don Salvatore, cappellano militare
in aspettativa;
Bertolini don Ignazio, id. id.;
Frixa don Francesco, id. id.;
Mori don Domenico, id. id.;
Parronchi don Giovanni, id. id.;
Pin don Giovanni, id. id.
Spagnoli don Sante, id. id.

Con RR. decreti del 9 giugno 1872:
Furono collocati in riforma:

Mortarotti Marco, luogotenente nel Corpo
zappatori del genio;
Pollini Marco, id. nell'arma di fanteria in

aspettativa;
Presti Nunzio, sottotenente id. id;
Stanchi Paolo, id. 20° regg. fant
Frigerio Enrico, capitano nello statomaggiore

delle piazze in aspettativa;
Castagnoli Giulio, luogotonente id. id.;
Di Virgilio Stefano, sottotenente nel 60° regg.

fanteria.

Con RR. decreti 14 giugno 1872:
Furono collocati a riposo:

Saracco cav. Giuseppe, maggiore nel Corpo
de' carabinieri Iteali (legione Verona);
Chinca Giovanni, capitano id. (legione Fi-

renze);
Porcu Giovanni, sottotenente id. (legione Ca-

gliari)
Magno cav. Agostino, capitano nello stato

maggiore delle piazze in aspettativa;
Michon Claudio, id id ;
Acton Ernesto, id. id.;
Ventura Emidio, sottotenente id.¡
De Marinis Alessandro, id. id.;
Quadri Carlo, guardarme;
Quadrani Nicola. id.;
Amoroso Leonardo, id.;
Falco Luigi, id.;
Dubino avv. Luigi, scrittore nel già Uditorato

militare pontificio in disponibilità;
Furono collocati in riforma:

Saracco Domenico, capitano nello stato mag-
giore del genio;
Marella Carlo, luogotenente nel 14° regg. di

cavalleria (Alessandria);
Mattioli Antonio, capitano nello stato magg.

delle piazzo in aspettativa;
Santi Ciro, sottotonente nel 32°regg. fant.;
Malacarne Achille, luogotente 40° id.;
Abbate Giovanni, id. 9" regg. Lorsaglieri;
Angeri Vincenzo, id. 51 distretto militare;
Viriglio Paolo, sottotencate nel 22° reggi-

mento fanteria;
Berlioghieri nob. Armando, id. 34° id.;
Corulli Luigi, capitano nello stato maggiore

delle piazzo in aspettativa;
De Gregorio llaffaele, luogotenente id.;
Bertero Michelo, sottotenente id.;
Costa Salvatore, luogotenente nel Corpo zap-

patori del genio.
Con RR. decreti 23 giugno 1872: I

Furono collocati a riposo:
Ballio cav. Giuseppe, maggiore di fanteria in

aspettativa;
Camere Carlo, luogotencato presso il 14° di-

stretto militare (Lucca);
Zolesi cav. Stefano, id. nel 42° regg. fanteria;
Sizzi Giocond>, sottotenente nello stato mag-

giore delle piazze presso il distretto militare di
Firenze.

Furono collocati in riforma:
Barel di Sant'Albano cav. Giovanni, capitano

di cavalleria in aspettativa;
Zella Bernardo, luogotenente nel 17° reggi-

mento di cavalleria (Cascrta);
Montano Antonio, sottotenento nel 17° reggi-

mento fanteria;
Tango Giuseppe, farmacista presso l'ospedaÌe

divisionario di Bari.
Con RR. decreti 29 giugno 1872:

Fu accordato l'aumento del decimo dello sti-
pendio a:
Bolla cav. Luigi, applicato di prima classe

nel Ministero della Guerra;
Campana Guelfo, id. id.;
Locatelli Antonio, id. id.;
Aman Pompeo, id. id;
Riccardi di Lantosca cav. Eugenio, id. id.;
Solieri Francesco, id. id.;
Lombardi Pietro, id. id.;
Bonelli Luigi, id. id.;
Bossolo Modesto, id. id.
. Furono collocati a riposo:
Agosteo cav. Angelo, maggiore di fanteria

presso il distretto militare (Perugia);
Pacellini Luigi, luogotenente nei carabinieri

Reali (Legione Firenze);
Francalancia Dionisio, luogotenente di fanto-

ria presso il collegio militare di Napoli;
Rizzetti Eugenio, capitano nello stata mag-

giore delle piazze in aspettativa ;
Marchisio Vincenzo, luogotenente id. id.;
Barone Donato, sottotenente id. id.;
Anzilotti Matteo, id. id.

Furono collocati in riforma:

Agnese don Michele, cappellano militare in
aspettativa;
Trebbi Achille, sottocommissario di Guerra

in aspettativa.
Fu collocato a riposo :

Damiani Luigi, già ufficiale di 3' classe nel
cessato Ministero di Guerra e Marina delle Due
Sicilie.

Con RR. decreti del 30 giugno 1872:
Furono collocati a riposo:

Visconti nob. Galeazzo, maggiore neSo stato
maggiore delle piazze in aspettativa;
Itoumegous Pietro, luogotenente id ;
Antonacci Vincenzo, sottotenente id ;
Ilossi Vincenzo, id. nella soppressa compa-

gaia Guardie del Corpo di S. M. in aspettativa;
Fornari Felice, luogotenente di fant. presso

il 5° distretto militare (Lecco).
Furono collocatiin riforma:

Val nzano Francesco, luogotenente nel 10°
regg. di cavalleria (Vittorio Emanuele);
Vierci Giorgio, sottotenente nel 1° distretto

militare;
Palmeggiani Pellegrino, id. 130 id.;
Canubi Federico, id. 14° regg. fanteria;
Cantamessa Ernesto, id. nell'arma di caval-

leria in aspettativa;
Ordon Costantino, capitano nello stato mag-

giore delle piazze in aspettativa ;
Mese Francesco, sottotenente id.

I

APPERTDICE

L A.MURATORI

STUDIO
DI

EFISIO CONTINI

Continuazione - Vedi numeri 289 e 290

Anche Chiabrera ebbe imitatori, anzi pare che
il campo llella poesia fosse diviso tra questi due:
e la pubblica opiníono stando agli onori che
ebbe l'uno e l'altro, gli ammirava tutti e due.
Ma Chiabrera ebbe pochi imitatori, mentre la
maggior parte camminò sulle traccie del Ma
rini. La difficoltà del seguire Chiabrera, per la
sua maniera sublime e naturale a un tempo di
esprimersi, la vivacità e insieme la regolarità
delle sue immaginazioni, la varietà e hellezza
delle suo immagini, l'armonia e la maestà dei
suoi versi, tutte queste caso consigliarono i ver-
seggiatori del secolo a seguire il Marini, che loro
insegna a non mettere fine a' vo de1Pimmagi-
nazione e a non cercare il buon senso e, a non
conformarsi alla natura: ma a pensare e a dire
quanto loro dettava l'immaginazione, purchè in
modo nuovo, bizzarro, e che vero e falso mani-
festasse dello spirito. Il battere le mani che fa-
cevano gl'ignoranti, finì per guastare que' gio-
vani verseggiatori, poichò si ama l'applauso del
pubblico, e gl'ignoranti che fanno il maggior
numero, gettano grida d'ammirazione, quanto
sono più strani i giganti e i mostri che loro si
presentano. Finalmente il tempo conduce la ra-
gione, ma quando questa si fa ascoltaro per
bocca de'sapienti, il danno è già fatto, nè il sen-
tire vergogna delle follie commesse è riparo che
basti.

Nè solo il Marini ma anche l'Achillini ebbe
gli elogi de' più grandi sapienti e letterati del
suo tempo. Una canzone da lui scritta per la
nascita del Delfino gli meritò una ricchissima
collana d'oro dal cardinale Itichelieu. Egli morì
nel 1640, e le sue poesie che lo resero l'ammi-
razione del secolo, gli sopravvivono ad attestare
del buon gusto del tempo, e a renderlo scherno
e zimbello del nostro; se pure un nuovo secen-
tismo e peggiore del primo, perchè proveniente
da ignoranza e da difetto di idee, non prenda
piede tra noi.
Ma lasciando di questo secentismo dirò piut-

tosto delle altre due maniere che nel sei-
cento fiorirono, benchò non menassero tanto
rumore. A capo dell'una è il Chiabrera, nè si
può dire ancora spenta: e a capo dell'altra il

' Lemene, che originò l'Arcadia la quale signo-
reggiò tu,tto il settecento, nò manca oggidi di
seguaci e partigiati. La sonorità ò carattere del-
l'una, la dolcezza dell'altra: quella ritrae da
Pindaro, questa da Anacreonte.
La prima pone la poesia nell'andamento, nel

tono, nel suono rumoroso del verso. Chiabrera,
Testi, Filicaja, Guidi, Frugoni si succedono in
questa maniera e in tutti la sonorità della frase,
e del verso, l'apparenza della poesia tien luogo
di poesia vera. Non già che a quando a quando
non si senta ispirazione e non si mostri la vera
poesia delle cose e non delle parole, ma gene-
ralmente si sente di più la nullità dell'affetto in
mezzo a quel romore di frasi: e vuoti com'erano
di ogni sapere, e d'ogni esperienza, la verità
stessa riinane senza eñìcacia in que' versi, e pocoè che non prenda apparenza di menzogna. Ce-
sarotti porta alPestremo i difetti di questa ma-
niera, e Fantoni Ìa rimette in via stringendosi
ad Orazio, come Chiabrera si tenne stretto a
Pindaro.
L'altra maniera riduce la poesia a certa gen-

tilezza amnpanierata, femminea, puerilmente in-
gegnosa, fiaccamente tenera. Il cinquecento
quasi Fignorava, e incomincia nel seicento col
lbsario del Lemene, che n' è modello, benchè il

secolo intento alle gonfiezze, fosse insensibile a
'

queste sguajate grazie, e le lasciasse al sette-
cento che se no inobriò coll'Arcadia. È la ma-
niera de' Gesuiti, anco nella prosa da Bartoli a
Bresciani. Zappi e il mirabile e originale Meta-
stasio la seguono, e questi ne se na il più bel .

fiorire. Jacopo Vittorelli la riconduce alquanto
sulle orme dell'antica castità.
Ecco le due maniere del seicento che dura-

rono insino a nostri dì, ne caprei dire se la terza,
quella del Marini, abbia finito. Il Giusti scriveva:
« Le frasche côlte nel Parnaso dal Marini, non
aerse ridirle perchè ogaun le sa, e poi siamo giù
di lì per esserci di nuovo: chò le frasche d'oggi
sono vallea, camoscio, ansis, Imrrone, valanga,
sorriso di Dio, e sia. Felice chi si riposerà al-
l'ombra.di quelle del 1900! »

L'Arcadia dominò la prima metà delaotte-
cento, e per quanto frondosa e vana, o tutto fra-
sehe e fronzoli questa maniera di poesia, pur le
rimarrà il merito di essere stata una reazione
contro il marinismo, e come il ponte per cui si
entrò nella buona via. La critica spianò la via,
e.prevenne la pratica dell'arte. I lavori del Gra-
vina, dello Zeno, del Muratori, del Gozzi rimi-
sero i genii italiani nella via seguita mol trocento
da Dante o dal Petrarca, e sulle priine fu come
una servile imitazione di questi due, e natural-
mente si cominciò dal Petrarca per poi risalire
a Dante. Per tal modo anche il sottecento, e fin
dalla sua prima metà, e meglio nella seconda,
siebbe tro diverse maniere di poetare, che d'Ar-
cadia, di Petrarca e Dante hanno nome e vanto.
Questa del Petrarca è la stessa maniera del

cinquecento, cioè gentilezza estrinseca di nu-
mero e di frasi, non potendo imitare ciò che imi-
tare non si può, la gentilezza dell'animo del
Petrarca. Nel seicento si smarrì, risorse nel
settecento, in cui la scuola bologuese credette
ritrovare lo spirito perduto dell'arte, applicando
ad ogni cosa i luoghi metri, e l'ander grave del
Petrarca, che erano naturali nell'indole di lui e
del suo amore contemplativo, al costume e alla
musica di un secolo che non era più. Però faþ

sato il tono, falsa pur dovea riuscire la poesia,
e il numoro stesso illanguidi non corroborato
dal pensiero e dall'affetto. Non riviveva il gusto
petrarchesco del cinquecento, ma ci si studiava.
Chi seemandone i difetti, no rese più vere le
bellezze, fu Ippolito Pindemonte, che è modello
di questa maniera timida e affettuosa di gentil
poetare.
Verso la metà del settecento, rinvigorito dallo

studio delle scienze 11 pensiero, anco l'affetto in-
gagliardi volgendosi a magnanimi sensi e a fini
più degni; e la poesia fantastica ed amorosa do-
vette cedere il luogo alla poesia morale, reli-
giosa e patria. Il rinnovato studio di Dante ne
fu segno; i pensatori del tempo, che molti erano
e di gran valore, diedero la spinta, al sorgere
d'una nuova letteratura. Gozzi, Varano, Parini,
Minzoni, Mazza, Alfieri, Monti, Foscolo sono

tutti allievi di 1)aute nell'arte, del secolo nella
scienza, e hanno tutti un carattero proprio, e di-
versa maniera di poetare, per la quale, eccitando
questioni nuove, giovano all'avanzamento del-
l'arte, e sovrastano nel genere loro a' poeti che
gli precedettero. Sorgono quindi generi nuovi:
la satira virilmente morale nel Gozzi, l'ironica
nel Parini, la politica nell'Alfieri, la tragedia
nell'Alfieri e nel Monti, la nuova epopea nel
Monti, la poesia reliaiosa nel Varano, la lirica
e l'anacreontica nel Monti: e insieme col Meta-
stasio e Goldoni riempiono un vuoto nelle patrie
lettero, che gloria ò del settecento l'aver dato
all'Italia il dramma nel Metastasio, la comme-

dia nel Goldoni, la satira nel Parini, la tragedia
nell'Alfieri. Tutti que' discepoli di Dante non

erano dotti come il maestro, che tutta in sè rac-
colse la scienza e la sapienza del trecento, ma
vivevano in un secolo di nuove dottrine, in cui

le scienze fisiche aveano cultori immortali, lo
morali e le politiche uomini sommi; e benchè
non dotti in esse scienze, pur no avevano la co-

noscenza e seguitarono il movimento del secolo;
e colla franca esposizione di alcune verità fe-

conde, ne furono maestri e guida. Forse un solo
deviò per l'instabilità de' suoi principii, per la

quale, benchò dotato più largamente da' a na-

tura, rimase indietro agli altri, e nella scuola
dantesca ò percio il Monti il meno originale.
Sovrastano agli altri Parini e Alfieri, il cui me-
rito (dirò col Balbo) « non fu solamente poetico
e letterario, ma morale e po'itico, e che riman-
gono del piccol numero de'nostri poetimoralie
civili. Il Parini aiutò l'opera de' fatti e del so.
colo, che è quanto può sperare qualunque scrit-
tore; e l'aiutò perchù non volle essere nò degli
adulatori, nè de' copritori, non temette essere
degli svelatori ed assalitori de'vizi patrii. Quanto
all'Alfieri, eifa grando abbastanza per fare alla
poesia, a tutte le lettere italiane il solenne be-
neficio di ricondurle, sia pure colla durezza od
anche secchezza, a qualche severità. »
Nè con ciò intendo che la scherzevole morale

del Gozzi, l'amara ironia del Parini, le violenti
declamazioni dell'Alfieri e il misticismo del Min.
zoni, del Varano e del Mazza sieno sempre degno
soggetto di vera poesia : verità più pratiche,
principii più universali, massimepiù pure, affetti
più moderni devono inspirare il poeta. Il lin-
guaggio della nuova poesia era più vivo d'assai,
più morale lo scopo: mancava però non poco o

alls suprema verità dello scopo e all'eflicacia del
linguaggio. Era più forte si dell'antica quella
poesia, ma re de volte più popolare, più franca
nel movimento lirico: rado volte riteneva la

purezza del gusto nella proprietà della fraso,
nella prestanza de' modi, nella delicatezza del
numero. E -temendo ricadere nella mollezza
arcadica, nello melensaggini petrarchesche, e
nella gonfiezzo frugoniane, si badava soltanto
alla forza, e quindi l'ambizioso, il contorto, il
soverchiamente pensato.
Non giova dissimulare che dove all'energia

dello stile si potesso congiungere certa evideoza
che lo facesse accessibile a!I'intelligenza dei
più, certamente da rendere l'immagine di quel-

I l'estro che domina nel Filicaja, nel Guidi, nel
Chiabrera, nel Frugoni; certa gentilezza di
modi ohe ogni inutile durezza e rozzezza fug-
gisse, o senza cadere nella monotonia (come i



olrdra vMémi>AB NÔ FUSí;ff

S. M.-sulla proposta del Ministro de¾
Pubblica Istruzione ha, con RR. decreti 10,
18, $$ settembre ] $72, fatto le nomine e

disposizions seguenti:
De Angelis avv. Manlio, preside del LS:eo di

Siracusa, è trasferitonel Liceodi Caltanissetta;
Gollo canonico Gaetano, id. id. di Girgäti,

id. 13. Bi Siracusa;
Donna Pietro, giaprofessore di filosofia, ò no-

Inisatopreside det Liceo di Girgenti;
CigliattiValentino, preside del Licea ginna-

siale e rettore del Convitto Naziodaledi Lecce,
a trasferito, dietro saa dom=nan all'uflicio di
rettore del Convitto Nazionale Vittorio Ema-
nuele dikalermo;
Bobba Romualdo, id. id. di Teramo, ò trasfe

Sto näl Licco ginnasiale o Convitto Nazionale
di Lo:co;
- Romanelli Luigi Vincenzo, il. id. di Reggio
Calabria, id, id di Teramo;
De Steffani avv. Luigi, preside del Liceo di

Pisa, è trasferito al Liceo di Siena;
Castellaní Carlo, prof. titol. di lettere greche

e latine nel Licoo di Roma, è trasferito all'ofli-
cio di preside del Liceo di Pisa;
,
Clementi Giuseppe, prof. titol. di fisica e chi

mica nel R. Liceo Gioberti di Torino, è, per in-
fermita, collocato in aspettativa·
Zandonella Bartolomeo, prol. titolare della

46 classe nel R. Ginnasio di Verona, è trasfe-
rito nel R. Ginnasio da Alessandria;
Da Gambara Eliodoro, id. id. d'Alessandria,

id. id,di Verona;
ATasia Giovanni, prof. titel. Bella 5• classe

nel R. Ginnasio di Pinerolo, è trasferito ad una
dello due classi superiori nel R Ginnasio dißa-

tta Fr id della 4•classe id. di
Creiãoña, id. iSe'lluno;
Garbari Eliseo, id. della 6• classe id. di Son-

drio, id. id. di Cremoha;
C:rani Giuseppe, id.di eritmetica id. Bocca-

ria di Milano, id. id. di Bëlluno•
Allasia ing. Albeito, Id ië. PrinÍ di Milano,

è deitiisto aWinsegnamento dell'aritmetica nel
R. Ginnatio Beicaria ivi
Arnildi Francesco, id. della 56 alasse id, di

Chieri, è trasferito ad una delle due classi su-
periori tel R. Ginnasio di Susa;
Mancini Giovanni, id. id. di Padova, è trasfe-

rito per ragioni di servizio ad una delle due
prime classi nel R. Ginnasio di Rovigo;
BeyEcoinm. Domenico, deputato al Parla-

toonto Nazionale, Ikof. ord. di storia della filo-
poßa ziella 14. Umversità di Roma, ð nominato
preside della Facoltà di fi'oso5a e lettere ivi;
3faggiorani cav. Carlo, senatore del Regno,

prof. ord. di clinics niedica nell'îlniversità di
1toms, ò nominato preside della Facoltà medi-
chirurgica iti;
Sersfini car. Filippo, pro£ ord. di diritto ro-

mano nella R. Università di Rorna, id, id. di
giurispradenza ivi.

Nel del R. decreto, n. 1043 (Serie 2•),
.

1118 corrente ottobre, num.288,
Part. 2 ove 3 drittð: a B capo di sezione, ecc.
.'. . gherà . . . . carregasi porgerà . . . .

ans causwna, ecc. »

ilINISTERO DELLE FINANZE.

El.ENCONOMINATIVÒ,conformeafforiginaleesi-
stente presso la Corte dei Conti, degh indindui
che, per gla effetti della kgge 2 luglio 1872, nu-
enero 894, produssero ip tempo utile al Afini-
stera delle finanze fistansa prescrittadall'ar.
Ticolo 8•della legge medesima:

(Y. a. 289)
Buffo fin mrma militare nello spe-

Ray Edoardo, giå sottotdnente di vascello nello
stat,maggio ring.

Risõõm avv. pegretario nella Re•
rocurã

, gí¾ ã nfmínist. armi.
Reali dot pretortrdi mandam. a rip.

Ricciotti Vinteiso, commesso alla sottop efet-
tara di Frosinono.

pre>Eco Giavanni, cancellieredi pretura.
eri Achille, prefetto.

Sci si Giacomo, delegato di P. 8.
SalaCostan:iao,contabile d'a:nministr.militare.
Soldano, Cesare, segetaria al Debifö Pubblico.
Sgroe Santo, applicato dif. 8.
Sottile Francesco, delegato di P. 8.
Santoro Salvatoro, apphcato dí P. S.
Scozzari Gerlando, segretario di prefettura.
Sacchi Giuseppe, professore all'Ist,ituto tecnico.
Sega Achille, pretore.
Soldati Giuseppe, usciere d'Intendenza di fin.
Saya Nicola, direttore del gabin.ch.in Messina.
Santato Pietro, già guardia di finanza.
Serpieri car. Augusto, segretario d Intendenza.
Sonzono Giuseppe, segretario al tribunale di

commercio di Venezia.
Sirchis F. Paolo, ispettore telegrafico.
Scoccia cav. Cesate, già ispett0TO ECOIRS CO.
Savoia car. Leone, professore d'architettura a

Messina.
Selicorni Giuseppo, ispettore nel sindacato gov.

della Società di credito.
Scimeca Vincenzo, caposeziotte nell'Amministra-

zione civ. della guerra.
Scarpa car. Antonio, capitano di porto.
Scales Francesco, caposezione al Ministerodella

Guerra.
Sanzone Bernardo, maresciallo di P. 8.
Stefanini Ignazio, guardia forestale.
Sabattini Saveno, ufliciale telegraSco.
Sabattini Giuseppe,segretario al Ilinistoro della

Guerra.
Savoldi Cesare, a cato di P. S.
Barti conte Pietro, giàcangellista di elegazione

provinciale (181ß).
Stagnitti Giovanni, agciale doganale alle visite.
Sebastiani Carlo, senvano nelle aussistenze mil
Segré Epaminonda, ex-ispettore generale al

NiñIsteto dellefinanzo, ora direttore della
Banca It -Ger.

Scarpanito Giovanni, capognardia forestale.
Scia rra dott Luigi,procuratore al tribunalociv.
Scoffo Giovanni, già comm'asario delegatizio.
Salviati Alessandro, scrivano di cancelleria al

tribunale 41 Vicenza.
Sola Giovanni M', già ufliciale della disciolta

contabilità di Stato veneta.
Squassi cav. Emilio, caposezione telegrafico.
Serangeli Luigi, già comtnesso tel dazio cons.
Sani Celsa, vicecancelliere di tribuna'e.
Sconfitti Antonio, ispettore demaniale.
Segarelli Giuseppe, segretario mandamettalo.
Sichera Mariano, già sottot. d'artigl. (1860).
Sals Angelo, applicato di prefettura.
Salvatori Giuseppe, sottosegretariodi prefottura
Storchi Carlo, professore licasle.
Santoro Fortunato, guardia doganale.
Siragusa Luigi, sergente foriere nel battaglione

Simonetta (1860).
Spallanzani G. Batt., ispettore denaniale.
Sansebsstiani Erminio, ricevitore del registro a

Colorno.
Santangelo Francesco, brigadiere di P. S.
Spadoni Biagio, archivista d'Intendenza.
Spaventi G. Batt., segretario provinciale.
Savi-Scarpeni sac. Gaetano, cappellano diS. M.
il Re.

Babbatucci cav. Vincenzo, pretore.
Staiti Alessandro, assistente pressa laDirezione

stale di Messina.
Sals o un fessorè di lingua francese

Scarpato Giacomo, commesso di fettura.
Saporiti Sebastiano, ufliciale ranco.
Scorsa Giuseppe, delegato di P. .

Signorelli Carmelo, segr. d'Amministr. prov.
Savio Francesco, applicato Ministero Marina.
Eoavl Giuseppe, comg. d'Intendenza di finanza.
Scandalli Angelo, gia ulliciale della soppressa

contabilità di Stato veneto.
SicheraGiovag ex aiutante contabile d'artigl.
Spadaro Calaspaa Michele, consigliere delegato

di prefettura.
Strane Soriana ßanto, tenente della Guardia

alimrame

Sortino Salvatore, caporale bersaglieri (1860).
Sozzi Pasquale, apphcato di P. 8.
Scaglione D'Anna Gloranni, ricevitore del regi

tirðin Caltagirone.
Saccotiaanni Gabriele, brigadiera doganale.
Santi Ferdinúigo, già soldato di fant. pontificla.
Saganatonte Francesco, segr. di prefettura.
Sagana cantä"Domenico, cons. di prefettura. i
Sartori Adelaide e Sorafina orfane di Giuseppe,

tenente d'art glieria.
Schepia Ni milite a cavallo in Messina.
Spagna , ulliciale telegafim .

Salonia Pasijn applicato di P. 8. .

ScifoniOmetano, giàcommessostell'Amtliinistra-
zione sali a Roma.

Spilinbergo Luigi, vicesegr. d'Intend. di fin.
Savelli Giuseppe, custode demaniale.
Enlani Ginsoppe. ing ord. dei lavori pubblici.
Sahiati Alessandro, diurniata di pretura.
Sortino Lorenzo, gså aspir. contab. d'artiglieria.
ß prana Atenore, sottobrigadieto doganalo.
Spadara Pasquale, prof.mell'Istitutomdustriale

(Medina)
Somma Francesco, appliclíto alla Direzione Ár-

chivi Gov. in Milano.
Stato Nicandro, naciere capo di prefetinra.
Silli Raffaele, già capitano nel 1848.
Selvaggi Gioachino, già militare aiutante del

Genio (1848).
Stabile Gior. Batt., già impiegato tielPex-Dele-

gazione di Sicilia.
Sambacco Carlo, capo ufficio nelle ferrovieA. I.
S2bbatucci Vincenzo, pretore tnandamentale.
Spegazzini Luigi, gia capit. Repubb. Romana.
Santacolomba Domenico, già sottotenente d'ar-

tiglieria nel 1849.
Sangi , professdreall'Università di

Savelli Marisanaved Tito, giàdelegato di P. 8.
Scarpaci Stefano, marinato di porto.
Smilari Alesisadro, giudice di tribunale.
Satera Cirino-Bosariavedora di Gaetano, cas-

siere della segreteria d'Univ. a Palermo.
Scarpa Alvise, già appartenente alla Guardia

Nazionale veneta (1848).
Santangeli liiûibale, gaa commissario Govern.
Schiavetto Giovanni, aggiunto ragioniere al mu-

nicipio di Vicenza.
Silvestrini Eugenio, impiegato comunale, già te

nente nel 1848.
Sulli Giovatini, già sottet. Arma fant. (1882).
Savi Girolamo, R. ispettore alli studi.
Sdvestri Franceses, già farmacista milit. pontif.
Schepia Francesco, bancelliere di tribunale.

Spezzani Filippo, addetto alle Guide di htato

Sern
og e

'alloggio poit.
Santoro Giovanni, capitano nel 1860.
Sartorelli Ulisse, assistente postale in Venerlo.
Sprega Fihppo,på caýitano d'artigi.pontificia.
Savagnone Vagmelli Michele, delegato di pub

blica sicurezza (1860).
Schiavetto Rafaele, barandiere alle Camere le-

gislative (1818).
Salamone Anselo, inserviente alla prefettura di

Catania.
Sacchini car. Filippo, sostituto proc. generale

Corte d'appello.
Su Daniele, ðiurnista alla prefett. di Venezia.
SalafiaFilippo, tiposezioneMm. Guerra (1860).
Saba.tini Liborio, consigliere di pref. In dispon.
Sansone Giuseppo, luogotenente guardia nazio-

nale (1866).
Santini Giuseppei, aiuto agente imp. dirette.
Stera Achille, delegato di pubblica sleurezza.
Sangiorgi Giuseppe, già comandante i mitti a

cavallo.
Somma Giuseppe, chirurgo magg. milit. (1860).
Selvaggi Francesco, delegato di pubblica sica-

rezza (1860).
Saltetti Felice, prof. ginnasiale. .

Sbaraglia avv. Berardo, consigliere di prefettura
in disponib lità.

Secreti avr. Ciriaco, già giudice tribunale d'ap-
pello in Roma (1849).

Tozzi-Condivi G. Battista, þretore.
Tarufli Cesare, pro£ noiteraitario.
Testai Luigi, luogotenente a Catania (1848).
Tauté Nicola, aiutantecont. di l' elasse.
Troise Rafaela, già foriero doganale.

(Coniinna)

PARTE NON UFFICIALE

komžna vov
.

R 11iršstero dei Larori Pubb$cidine!Ío
Je1PAgricoltura, Industria e Commercio arendo
a rovato il riordinamento del servizio cama-
lattro fra queste ferrovie, le Romano e le Meri-
dionali im si, previene il pubblico che, nel
>à breve termine possibile, il servizio stesso
sarà messo inÿfeno agere.
Frattanto si avuua che pei trasporti di viag-

giatori, bagagli e cani, saranno messe in corri-
spondenza fra loro le principali stazioni di cia-
scuna Amministrazione, ed uâ gran numero di
quelle dell'Alta Italia con Roma.
Èei trasporti delle merci a grande ed a pio-

cola telacità, tutte lo starioni deslo tre Bodetà,
abilitate ai trasporti in servizio interno, aaranno
ammesso a cornspondere fra loro ancliein ser-
ilzio enmulativo. . .

•

Ai trasporti in serfixio cumŠsílio saranno

applicabili la tariEe generali e speciali interne
i ciascuna Amministrazi:ne el inoltre quattro
tarife speciali comuni a þiccola telocith, con
condizioni di peso e di aþppaita-
mente stabilite pei di diverse

.

Alls data in con messq ik ifnuoro
servizio enmalativo, 61ntenderanno
abroga le tariffä sþeciali a itfam-
goo 18$ dome galPanimo al pubbidó la data
15 maggio delFanno stesso.
Ahine poi di agevolare il commeroie t-

tuadone del traspúrt: In servizio
linesta Societa sta allestendo un libro
no dal qñide si riferera 6: Io åEílo-
metricheda intta le itazioni alle he Boei,etàii
transifi di Bologna, Fuenze ePisa, e la vsa per
giungere ai transiti htessi; la clan=Midwinn

délI6 merci a piccola velocità opntenente la de-
nominazione di tutte titelle nelle
vario cladsificaisioni delle tre e
räëúenon ãncora denoiniñats, é i
zioni glle lip¡iéttive Ië bási dellé
generali e.specmÏi µÌ a piccolakeità
della ferrovae meri e romane,chesaranno

abili per la percorrensa delle anedA6ÏINO;
sommi capi, alcune 'delle princi-

pali con alle ghali só vidooTati 1 tras-
pdrtÏ.
Con altro avviso ai farà conoscere Ágierno11L

cui verrà attgatat il BUgVD 60tfiEÎQ. 9BERÎBIÁ¶¶
e le stazioni ove il pyb ico potrà far acquisto
del saddétto líbio prontuario, il quale sarà an-
che reso ostensibile prêsso tutte le stazioni di
questa rete. - Lä classißcazione poi adottath
pel servizio enmulativo, essendo il risultato
della fusione di tutte guelle in viggre pelle tre
azinninistrazioni, è riescitá percíð plà completa
deRA classincazione portata dalla tariffa di
queste f rrovie, aftaata il 16 febbraio a. p.; e
conseguen u ovr a re o sul

tritta di merci in quest'ultima tariffa non

specialmente denominate.

- ReÌ giorni decorsi scrive la Nasione Ten-
nèro oltimati i lavori di restworo stati eseguiti
per tutelare i celebri affreschi di Benozzo Goz-
zoli che contiene una Cappellina prossima a

eso.

cappella fa tutta quanta rialzata dal
80 0 POSata C0n grande abiligå.9 a cura del
car. architetto Nasi sopra grossiblocebi dimar-
mo, secondo quel che era stato suggérito dalla
nostra Commissione Consultivaper la conserva-
zione delle Arti è Monumenti.
Tale lavoro ebbe þer scopo di salvarequella

ca la dalleœuenti ino dagionig.allá úsli

rauko sotta la dappeBa senza penitrare nelFin-
térno.
Per compiere le atóris di gusta mariamento,

dipinto tutta al e slPm4gno dalGoz-
zoli, nou é fàor '

ene ti in-
dietro, e ci ¥efähis i si il
Miniske ig1figrazione del anni che
quei dipinti risentivano, fa proposto di traspor-

tare la cappella steest laFirenze, e ne fa di-
messo il pemiero quando fu riconosciuto che si
poteva salvarla lasciandolasul coripror-
vedidanti che sono stati

nom
dal Corriere Mercant:Te di Ge-

Còntkaanok giungerei da private corrispon-
ilease, da relazioni e da giornalinotísie intorno
ai guasti prodotti nel discorsi dalle pioggio in
città e nella provincia.
All'Acquaverde nonsolo fulnondata la piazza

e la stazione, alsandosi l'acqua-a circa mezzo
metro nelle sale di aspetto e sotto latettols,sa
anche il deposito di macobitiè ágricole del car.
G. Della Bejfa fu invaso dalle acque strahoo-
canti del canale di 8. Ugo, e tutto n'andò sos-

torio di S. Làlgl, prghela comtnin AiB..Gie
vannidi Fre, e di la, rotti i pyri, pelle vicine

Molti altri punti furono allagati mente
nella parteeccþlentaledellacittà,
dovettero in frettà à furia sloggiare fuggire
dihanti an1hvhdentepiena.
Fu degna d'eneoimid, in tali triliti emergenze,

la sollecitudine e lo solo en coi secors,erg e la-
Tqrarono ad impedire uljeriori disgrazie a soc-

M:M
Góito, alla fLbbrica di mobili Franciadolo e al-
trov4.
Mentre si lavore tuttavia ggo brare lasta,

tie Nóti, ove il Tagarogo, 11 serristo per
Torino si fa lier la via Non Pòzanoli-Tortona
ed Alessíndria.
IerÏ fé assicurata 'coá pnéfilE is hon

ruinata della cass Gambato in via e

meBNOVi RíÌOrBOBRO BÉSCC&tO þ¾$0Bff IOR $20
gli
' ° curiosi. Uguali misure

'

in ove un'altra in in rai-
natâ "p, þ it cóno
ia perte à cai da tãltmi si
fàbTyrica e a añi h iliono
condurre le case. Aspettando%hä le the
si faranno su ciò per ordine la ci in-
formino meglio, goi es o pét, pra il
nostro giudizio in proposito, e continmamo a.
narrare.

A Ronco Scrivia il torrente di clueyto nome
portò via il ponte in legno, minacciando peg-
gron gaai.
Ad Albizzois presso Estoña la pleita neportõ

seco il ponte di tre archie della ferroviã. Altri
guanti minori avvennero pate qag è là,àicchafa
d'uopo sóspendere le corse. Si spissa tuttavische
saran presto riattivate, almeno sino- ad Al-
bizzola.
A Savona, come a Genova, s'ebbeacqua aki-

Invio e tempesta di mare. Un bastimento peri-
colante a stento fa.salvato, periendò due noi
mini dell'equipÍnégio.
þri adra aiuàse in ritardo di un giorno it.
corriere di Ifnense e pit tardi queRo ai Rodigt
Oli altri finora sono m ritardo.

DIABIO

Il Daily GWegraph seriyp che i negoziati pel
nuovo trattato camlbeyciale ang10-francese
sono tetshinati can soddisfazione di amþedue
Ib párti. Il 2imes iloggiungeek il testo intiero,
scritto in lingua inglese, del agovo trattato
trovasi ota tra le inant del governo francese,
il quale lo apprgya. Non žimano più che di

spedire a Ipdy il testo francese; quindi si
farà lo scambio deUe firme, la qual cosa pro-

Pelrareht'gi) conseirasse Pagangilanzadel bello,
là poe)18 É tcebsterebbe méglió al suo fine. 11
onti Idi dità lbllói esempi di t*iti co3esti ge-

v 'e Sãste liihienië noti fortnano tri èarattere
nuova. Doveva sèigere chi olla pensata energia
da línguag|po sep¢ssir äggiungere la dolceãsa
älyliitä kitico, é'qhtila agißtÃ ihsþirata cin(
sàihif áã si ibrte pontiasto colla adabisM

111'iâqhtito che i peiptorfŒel tempo davand
al rifiorimento $dlla làtteratura italiana é da
situ)ùIrà in pillä tal iblice iiinesto, ma altre
caltsä Abdora ¼i contritmirono, che pareva da
vestera sortire contrafio effetto. E toccherò dei
gallifzâàti chea dar vigore älfitaliána stiervato
dagli Arbädi, non vedevâno che lingua e sille di
Fran è deúli Oséiánfitttutto nebbie, otabra
e fantesficho stelancolie Gli uni e gli altri su-
seitaióno tm grido d'indighazioíre negli animi
genekoa, 9 EO $Î ÛÔ88tÎ ämÎ ÖÎÍre O ÉdB 7100
che oko nel it'occhto, altri ben seppero cercare
ord forsi era riposto; à coglÏ egetopi pið che
collo á titise levarono l'arte alla suadignità, a
cià ch folevend i tempi ne' quali af scriveva,
f42enåd déizzo di ciò clio fecero i sovranimaestri
dei 60 po' lore tempi. La stessa lotta tra
clasifciEtymnaidt, che solle prime pareva una
lite dilahs tanto per porre a reinore
lá reydliblies delle lettete, glovò all'arte deter-
anandone Ideglio ff concetto, allargandone i
confini, ina riducendone i attribuzioni aljusto
valore di iricato e non di d dándole per fine
inmanifå. E mepire ij kl manda l'ultimo
lamento pet Pentica actioÍë, ifa io dylla mi-
tologia; tra i gemiti disperati delNoscolo é del
Leopar i appaiono gik i gernii delÏ'arte nupts.
Mi tutti líisommà i miglioramenti che furono
dal cillilifecentà insind a ilof, i de' tiatiainenti
istessi è sèpise trafre pioBito a due di rigene-

rire l'arte, e qu inerito era selbato al Man-
zóni che chiude söùola del settecento e apre
qkeÍIA ite1Ï'ofte o, allo cui àõLilissiane doti,
e àòjiraifatto alla pienezza e maturità del suo
péhsiero, fecándató da ¡notti a bùoni stu3ii, si
devé iÍ trionfodelÍe nuove dottriààà le piùbelle
egoribië piove dell'arte.
Scrittpre originale è quello che ha vita èà

inspirazione inopria e la deduca nòn da écrit-
tofi e da regole, ma dallo studio delle scienze,
da costomi e dalle istituzioni contemporaneee
conserta la tradizione nazio'na niette hott'oc-
chid la vita reAlg eceilm la vi più sublinio
dil sehtimehto, e diventa interpleté del datat-
tere i dralà del año tempo riingetto agIl últri
pôpoli, e ritela nelle stie opere i costunti, il
stodo di vivere e di pensare della patria e del-
l'eta sua. Originali in questo senso non sono che
Dante nel poema, e Idachiavelli ne' discorsi e
massime nel Principe. Ná con ciò si escluda Io
studio de' classici, anzi si redde necessario, ma
non per rifarà ció ehe essi han fatto, bensi per
appren ere l'atte con cui han copiata la natura,
indðvinato 11 veio, espresso 11 sentimento : ráp-
prisentati fasomme i loro tempi e la loro età, e
come noi si hai a rappretentare la nostra.
Omero, Virgilio aveano forse cantato imprese

d'IndÍáni, o invocato divinità egizie ? Perchè
anche noi non staremo a' sentimenti e alle cre-
denze del tempo? Que' grandi forse aveano al-
lusoa costanii;n credente, a vesti, a dottrine di
tutt'altro tempo? Perchè noi si parletã i cé-
tra, di tege, di stilo, di d stino, di muse, di
olimpo, di Ulisse, di are, di tëda, di dardi e di
altrettante rifritture che non hanno più sénso?
Na ci 11 ottiene col sostitajre alla lífitologià,
getd, angeli, silfidi, mágie, demoni, úpettri, cið
non sarebbè ché un canibianiepto di nomi e di
forma,mentre Pessenziald deBa cosasta nel fare
della letteratura un'arte di civiltà, und maestra
ella vita, un'espressione della sociek, Peditca-
trice insomma del liopolb. Peield dón è oiigi-
nale chi si sés nel riþroduire le tetre e colos-
sali inunal;inaziëni del Medio Evo, la fantasma-

goria feudale e religiõek ai quel témpo; senzã
l'anima che lá inforaars, come la informa á l
Poema di Dante. QtítùPanima era già morlä
sotto firodia, e 14 festevole incredulitA ele
fantasie italf£nó ddi «ttrocento e cinquecõn
abzÏ a Ilöetacólo aaktaÚòmmediidiD
chhidi pét PItalis il Medio Evo, ed åp
nuova età. Tuttavia"il litoino e Ía impro
rieurreziohe del Me io Evo fatta nålfottocanto,
ab¾ellità a' iniglioispÏendori del Cattdfiksmo,
e rieftigtnaté à sostiteire là forme antiáËe ¿on-
Jacevano Ýarte ad addiidarsi più da yÍ al
poýlò, a circársi i äliro pubblico

° di
quella consofteria di studiosi che kachhÏ era

Parte in an circold d'iàtelletti privilegiatÌ. Le
tradizioni fetdali o.civalleresche trano seägre
rimaste popolari, o Párte le aveva resplète e

coridannale"a vegetafe senza frutto nella fan-
tasia delle nióltitudidi nòn ancora àssunto al
bánchetto della cultéra. Ma allorchè la nuova
scuola pensò di troyakin quelle tradizioni Ïa
sorgente viva e perdine del pensiero italiano,
che pure erano innisto straniero , da que-
sto errore provennè che ai dovette avviéinare
qdella classe diseredati, in cui sembravagiacere
inavvertito quel tesord d'ispirazione, e che il
popolo entrasse nella letteintura,sia come parte
di pubblico, sia come elemento d'arte, sia come
oggetto, e dirò matèr18 da abbellire. D'altra
parte il sentimento religioso come repdgnâvaal
sentimento plastico, e alla coltura tradizionaÏe
delYantica consorterià de' lettetati, doveva dél
pariessere in armonia éon quella parte di go
polo, encarýiiFgiëngd'éätasiastno e difehé, Añ
tocca dalle mòllireflinatezze dellaciviltaintica
Fu allora cRelevitspgþálare negletta da¡irima
e inboinþress, entrð degnitivamente nel Kominio
delParte, e edntinciò â ihspirare le fantasie
dëgli sófittori. La mancanza d'un concetto ade-
quato af bisogni, ha þointo amaturàre 1imi
zione, e sviare i¾ud oràÏne troppo ristretto :-

dee e di principii cómo às la vita del pópoÌo non
fosse coal varia e com¡ilessa, come quella dellä
altre classi, e il suo ideale non dovess esserà

altro che la presenza continus di airi e Á'ig-
giusiizie. Ma se vi Ig errore helÏ¾pliâËone,
il principio era fecondo, e in lui riterpgrandosi
Parte raggiungerà g gg gituga grandepza, che
4. tutty nelFe¢uearm,il popolo yl vero ed al
buono per via del belle
Di ciò è natyralp.corueguenza che afpr zifio-

rÍrà le Íettere, com*é degäo (eRItalisynita, bi-
rendere robusto il gengiero colle piadie

"scienzè. ciò è ngovo. In áltra' egoon
Orazio - Scribende recte saßte 38 tú -

ciptum ef fons- e,prima di lui Çjegone; che
di tátto le scienze a le arti ha da esserg
formito Poratore: e ambedgeappeyano quel che
dicevano, maestri ina sdi crittap, di teorica,
e di pratica, s9mmi nelfirte. E. jyre ò anche
per not una verita quel che Giulip Siinon gigse
il 25 Sttobra delfanno papsagg alle LAccago,
mie: « lablamo sostituito al lavoro, agli studi
fongiuna non so goale feiondita cheGog

plica gli scritti e sopprime la opere.Apgig
prima di aver pensato, si sostituíscegrumgeaba gloria ». $6erate réptidae çëcell innanzi
aves detto la stesse cose, quande tolse la filogo-
Es dalle mani dei sofisii, clie l'aveiàá rBoth a

rumor vano di parole, e prendendola in braccio
ripÑe in trono la derelitta, dandoÍe a baÉo
Aristatile e Platone. 14 sono dunque cose vec-
chid, e conia tali dimenticate, e da ridaanre
soÏÑanto alla memoria,_gerchè sieniiosio se-
guité, atendo li sanzioge di taiti secoli p di
tagf6 menti elette da Socratÿ g noi. ÄIÍssengle
poi, soprã ogni altro sì åppartiinaj teËerla
seropté tive e fresche nell'animo di ognuno pqr
mëzzo de' suoi oidini (fi sindio. Érima' indi-
ziane ò di non mettere mai i giovani aÌ, com-
p|rre innanzi che conoscano þ logica, Pebca,
16 storia, le leggi dello Stato. Una volla che 11

giovipe optri nel liceo, egli non deve piik com-
porré prima di sapere, e per sapere bisognache
studil le scienza Onelle di eni non può farep
meno sodo la logica, la agtematica,1a fisies la

que direi sciâËie páiÏ€, Î qatW.ier...s.
tall, e tutte instems tollo studio de' riassici
debbono indirizzare il giovane a trovare le idee,

cordiamo sempre ehe i prinii poetiitaliani, che
paa sono i primi Grandi RO6tri líCritt0ti, TSRBÓ
tra i primipensadiidl's¾ Cinoda Pistoja,
Guido Cavalcanti, Dante, Petrarca erano no-

mini al loro tempo dottissimi di scienza varia
e universali, teoficiBaeníè *e firmis, religiosa
e civile. In tutta la nostra letteratura nulla ab-
biamo di più.originale dicquel¢ ge, e Pli-

nione della poesia colÍa scienza, Pidentità del
poeta col eittadino, ne agno, cagione. gliorchè
si comincindistiggaere i},lettemtp dalÁottog
si perse qirelPpi;iginalità. Bqccaccioya,dà il,
primo segno; non ppgmente in lui è disgâte,il,
cittadino dallo scrittore, spa juomg tiotto phe
vuol educarp daB'uomo, the ama pyacem Ægli
volle dissiansere l'arte agik.ciepaa,, fece un
tufo, lasciapdo nelParte il mirabile Decamerona
cui a raggiungere à Coronardia, non manca al-
tro se non la scienza del tempo della qualePau-
tore era pieno, e Pamore di patria che gli scal•
dava il petto, Il fatale.erreye dell'arte per arle.
trasse il Boccaccio dalla rettaà di Dante. Be-
gue il quattrocento, e già il cinquecento, secolo
tutto d'imitazione,dallaqualesi salvano appena
ManMavelli, Aricato, ma d'una imitne'nna Sn

qui insoperats, egme insuperata f ità
del trecenla
I?arte ti è molta, lo iËudia posto sopra i

Greci e i Latini appare inogni scrittura,egusto
e lingua e stile sono di una delicatezia p perfe-
zione, che si pudesiderariepyeqqüeguire è di
poclai e rari, mentre aRora era comune. Æs ã
di una bellessa senza vita, ceño il ystÊo,diPo-
liesens e pettoa gueRodelleB'abinesellaLoggia
de' Lanzi.
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babilissimamente seguirà prima che spiri il
mese di ottobre.

S. M. limperatóre duglielmo rientrò in Ber-
lino,11 18 ottchre,salátato dalle acèÏiipizión!
di numerosopopolo, e si reë6 imroediatamente
aBA casa mortuaria del principe gito.31elti
prinâpl Fedesclii giunsero a Berlino per Assi-
stere ai funerali del principe, la èdi 4alnig,
nella mattina del 19, fu deposta bella catte.
dralecogli onori dotótì ad.un feld-maresciallo
generale, peressere quindi trasportata, nella
notte äuccessiva, nel mausoleo di Charlot-

tänburg.
Presentemente R tema principale del gior-

nälismo tedesco coatinua édaggirårsi suÍ Me-
naaniÌe eÿiscopale di Fulda. La 19erinzial
Girimpoisaens del 16 ottobre deaien à questo
utenidriâle un lungo ageolo, che ferraina con
quiiiiii&ole: « R cónfegno amunto dai ve-
scovi coopererà indobitabilulente a farsi che
venga più sollecitamente mandatã ad effeito
la järola del etatoRiete dell'impèro, secando
la quale c il gáverno, a irónte delle preten-
sfoni, clae aÏcuni sudditi di 6. M. il re di Prus-
sia, aþpartenenti al meto eetlesiastico, hanno
sollevate afermando darsi leggi pie eddi tion
olibligitatie, ha PobbÚgo i mantenere, con
i iti imenidhésfanno a proþria dispositione,
ferai la Intieya e indirkasovranita; e in qua
st'opera Kun il governo fasicuroassegnamento
sul pieno appogálo hella grande m foransa
deBé dtie toblééâÏani regese. La sovranità
ÿnð 'e deve tiinanete indillät Ìa sovranità
deBa legget. >

Nelli citta libera .41 Aniburio tiri avvÍso
del Diréttono della bòrigfestá 1ùnttinzik blie
col giorno 23 ottobre contincieranpo Îà ãeli-
berazioni relative aHa riforma della Costitu-
zione. Per lä iralidita delle risolutioni si ri-

almeno tre quarti dei votanti. Si ridhi¢de 1-
noltre una seconda .votazione 4a fani kope
tre settimanemlie steste condisinni.

La fairÏe e altû giornall francesi scrivono
cite B signor Gainbetta tta kiitmalato alle láte
peregrinazioni nei vari dipartimentÌ. Ëgli la-
scio PärigI per retärsi a tilleggiare nei din-
torni della tagithfe.
Lo stesso giornale affeEER Ch0 Î&M

stone militare di esperlehto, costituita a Tar-
bes sótto la presidenzá del generale Aubac
dark tosto principio ad una serie di en -

mentisullemitragliatrici.Questisperimentiver-
ramto èsekti confotine a im sistema afatto
nuovo. Malte e ditorse bráng le opinioniútíllä
xñitrigliatrici; si tratt6 perfino disopprÏmerÏe;
maprest'ultima idea fu abbandonata. Si sog-
giunge che, geraÍtá le mitragliatrici operino
vantiggiosaminte, dëvonoãdoptarsinon isolà-
tamente, ma benst þer batterie o mezze bat-
terie, tahúënteche ne risulti una Eneadi fuoco
ben nudrita ed estesa.

È noto che, nel discorso reale di fústigntd-
zione del Rigsdag danese, S. M. tuentre di-
chiarava che la questiohe danese non era an-
cófédeg soggiäns0 tottavia, cl;esi sþerava
un prossirno e soddipfacente scioglinienk A
questo proposite la Com scandinava
fä nalare clie laNM, uno à tänfd ohé
si itkensM no trattato täminitä Tasorte
deÜo SêJaeewig setteidriqñale (4 oul B tray
talo di Praga avevaþsetbato i ils con-
senti a regolare provvisoriamente la condi-

sionp degli Slewighesi che, dopo di ayere
åptaloper ta dizÏanalità danne, eranó ritor-
nati nel proprio paese, siaper visitarvi le loro
famiglieg alaper,irf ritrováre gli antichimezzi
di sussistenza. Una Commissionemista,nomi•
gata datgggrdi, elaboròþ progetto di
convenmone; che ambidnequestiultimi hanno
approvktó niúdÏãnte due note, del 25 6 del
$7 set¾re; ado quesÏa forma d rail-
IIcazionestata giudichta þretaribfe a und con-
venzione regolare cÏa Ïarsi tra 01 Ïoro.
Di questo aetoniodamento , pubblicató à

Copenaghen iÀ7 onobre, le hisposiziouÏýrin-
tipali sono le seguenti:
Gli individui, che emigrarono dopo d ivere

optato per Pantica loro påtrtà, e acquistarono
diritti civili e un domicilio nellä Dahimarca,
possono ritornare îlelló Schleswig, e soggior-
harri come totd gli altri stranieri. Vi stranno
sottoposti ille leggi comuni, senza essere e-

sposti ad ãIcúiiä persecuzione. Lo stesso be-
nefizio verrà accordato a coloro che avranno

emigtâto doþo di avere ricetato l'ordiné di
recarsi sotto le armi prussiane, purchè, prima
che fosse icÀddió Ïl teráini.stabnitciýet Fop-
zione, abbiano manifestato la loro risoluzione
di tinlaWad daneal; e abbigáò hecjulktáld Igl-
ritti eivili nella Danim.rea. Per quanto spetta
à coloro che nOñ hadrió lidelnplato le fokmali
solidizioni dell'opäone, l'emigrazione, cioè, o
l'acquisto di un dontic1Ilb In pågée esfeg, o
cheni sottrassero colla fuga ai loro obblighi
militagnon potranno ritornare nello Schle-
swig senza esporst a essere paniti secondo le
leggi del ducato. Essi sono riguardati come
suddifi jiruisiaqi e cogne tali stanno a sinda-
cato dei loro atti e delitti.
La T'orWapoodenzò acananam iogalänge

che il governo prusiliano si è mostrato målfo
liberale nell'accomoþËrb (uéäfi pÊËcap¾ Ål
casi speciali sottoposti al suo appfetsmaente;
e seit Antrato ¢ tettintietátriike
governi fa ricevuto nello Schleswig con una
lieddisfitiöne geWerde.

Avendo la recente piena dell'Arno a Pisk
rinfiávale grávi ipprensiolii negli aSAi
guèlla poýolazionè, specialmente circa Yeffi-
tielg det favori esegiziti intériià àgret datife
dal 1870 in poi, il Governo, aderendó d'al-
tydude a adiñand fittå ÍTA giellt itessé
Giunta municipale, ha nominato apposita
Commissione d'inchiesta tecnico.nynetálitrá-
tiva perchè riesamini quanto venne ifn qui
operito,eproponga, occorreudó,gélle hkóve
opere e provvedimenti che reputasse pits
opportuni.
La Corrnn-ne venne composta dei si-

gnori comta. Piroli deputatu ât Pàrläidã!ifõ,
consigliere di Stato, quAl presidente, comm.
Barilari ispettore del Genio civile e membro
llel Consiglio Supeiiöke dél Lator1 Pilbbliël,
ëav. Laäciani Giuseppe Ïnà. 1:ajo dÌ 16 chie
del Genio ëivile governativo.

NeBa hoffe dal 19 al 50 11 Pp superati
gli älirilii š&aso (:as fazidi (nel circoiida-
riodiLodi), irrompeva nell'abitato. Dalla Pre-
fettura di Placenza furono spediti imliianti-
nente pontonieri é barche in soccorsò degli
ibitànti.
E fiume nella maltida di teri eegnità 8;aá

ãlfe 10 bedtigeft ä 8,5#,
IL Po, che nei tronchi superiori fino a stá.

mané aiµ epritinuath feAtatrietat,e a j
seere, pare che accenni a qualohe alteriote
rialzo. Alle ore 6 anthdérldiátte l'idtoka%trò

di Becca (Pavia) segnaya metri 5 80 sopra
tero, e l'acqua si andàya do col mo-
dolo di un centimetro Fork. Si spera che

ciò sia di breve durata, perchè alla stessa
ora 11 Ticino, suo or inflûente, aÏI'idro
nietro del ponte di Pävla indicava
l'aÏtezza di metri a i sopra zero, ed il
Rume calava col modelo oratio di un centi-
metro.

Nei tronchi inferiori lå stesso Po si man-
tÏene tuttavia alto ýe'r cÄtasà naturale delle
piene superiori dei tiorniscorsi.
All'idrometro di Pònfo Ikgoscuro (Ferrara)

htainaltina alle G l'acquastrovavasi all'altezza
$1 zË1etri 7 12 sopri tí¢i), ed in progressiva
.eletazione di cinque m0limetri l'ora. Tutto
fa credere che la piena ziÑn ragglungerà l'al-
tezza avulasi nello Áutunn del 1868, come
non la rågginhée a Pavlay pure à dimolto

superiore a quella della primavera scorsa.
}l flume Bacchiglione in provincia di Vi-

cenza per PfÔ alróllikima nelle ore po-
theildiano di ierl si elevó rapidamente alla
straordinarÍà allezzi ÄlliNirÏ 5 35 sopra
teko dell'idrometro di Borgo Berga, cioè
novo centimetri pit) che} massima piena
del 9 maggio 1856; e mantenutosi stazio-
narÌo fino alPi atitiëáifdÏële d'oggi riprese
à Blocendere col modiii orario medio di

e centimetri, tanto che alle ore 10 l'i-
drijlaetro segnava metà 4 90.

Ñegli aijtì flam! noti hanno þiene che
metitino di farne menzione. Ed è quasi ces-
sata atiche l'escrescenza dil.Frassine (Padova)
ieri notata.
Nessada tittinta al ha gåeplorare.

Un telegramma del préfetto di Novara di
gilesÎ¢ mattina reca le seguenti notizie:
Lo stato dell'atmosfein è sempre invaria-

Ïo; soffiano venti di levante e continua quasi
senza intermittenza la pioggia.
IÏ lago all'idrometro Adf Pallanza segna

setnyrä da 3,60 a s4,70gforrlmoníventura
conflh'un la neve sui month
Ad Intra lavorasi attivamente a riparo dei

gran danni; i torrenti delletitrevallate sem-
pre grossi lúlimo prodoig fallagamento di

vàrli.punti. Anche il canale Cavour fu dan-

neggitto dall'allagamento dei terrerà supe-
ti&i.

Og¢ notest in generale un lieve decrescere
dèBd ieque.

Disþacói elettiici privati
(AGENZI& STEFyl)

Parigi, 20.
B PriliUpä Ripoleone, con analeiteradatata

da Pringina e indirizzata al procuratore gene-
rale di Pirigi, ýreseitä sua _

A contro il
máistró dell'intirào, 11 di polizià, il
suo capo delgábinetto e il commissario di poli-
zia, come colgávoli at anentató kilatilgrtanella
sua ns; dichiara di ster fintenzione di

contro di essi Ainnui a tutti i triba-
tuitii:omlieteilt

'

,
Napoli, 20 (are 2 45).

È arrivato ersers il ministro della marina.
Árrivanò in nŠfË lúmfå elâqife legrii Ée'la
µ(àadra. I rimanenti arriveranna stasera. Non
è inoork Besato il giorno per la rikig

Tormo, úÒ.
Aidezzogiornonel palazzo Carignano è inco-

lagh l'inchiestâ ininstriad Ltulzati aperse
le sedate cóä un bréve discorakencomiendo le
provincie subalpine. Gli rispose il presidente
delli Camera di commercio, ringraziando.

Èologna, 20.
Ele.iom municipali - Gli inscritti sono 7940,

e i Votanti circa 3510, divisi in otto sezioni. Sei
eeggi hanno un' lata maggioranza liberale e
due una maggioranza clerimle.

Parigi, 20.
L'Union pubblica una lettera del conte di

Chambord al deputato La Roolette, la quale
dice che la ropabblieA condurrebbo all'anarchia
sociale e che la repubblica moderata è una illa-
sione. Soggiunge che la Francia, se vuole Por-
dine all'interno el alleanze all'estero, deve ri-
tornare alls monarchis tradizionale, cho la
sola la quato può dare la libertà, ed è la sola
conservatrico. La lettera fa allusione al risveglio
della fede mamfestato dai pellegrinaggi. Dice
che la repubblica minaccierebbe la liberth reli
Giosa, ed aferma che la Francia è cattoli¢s e

monarchica. Il conte di Chambord saggiunge
che egli nondeviera dal suo cammino, e chenon
deplora nè un atto solo,nò una ina sola parols.
Aferma che al giorno del trionfo è ancora un
segreto da D.o; esorta ad avere fiducia nella
missione della Ërancia , e termina dicendo:
« L'Europa ed il papato hanno bisogdo della
Francia, ed è per questo che lavecchia nazione
cristiana non può perire. »

Parigi, 21.
Nella Girond¾ I'elezione di Cadao è consi

derata come certa. Nei Yosgi, dai risultati li
nora conos¢Inti, sembra certa l'elezione di Afel-
line, repubblicano. Iq Algeri, si ponoscono i ri-
tultati di 55 sezioni sopra 97. Crômieux, repub-
blicano, ebbe 4572 voti e Bartholon 3632.
Ignoranai ancora i risultati dei dipartimenti

dell'Oise, delfindre e Loira e del Calvados.
Milano, 21.

La Perseveranza dice che è rotto l'argine del
Po a Rea presso Verraa Siccomario. Si confer-

mala notizia che 11perBOROri-850tO BRatgate.
Giunse a Milano, proveniente de Venezia, la

grandachessa Costantina diRussia.
B Corriere di alsignadice cheaM,Landi,

ml circondario i Loiß,11Pii~r ili argini
irrompendo nel paese.

BOBBA PI FIRENZE -21 ottothe.

19 21
Rendita 5 . . . . . . . . . 24 T4 50

r,...i., .,9,.. . . . . . . . . . HB 106 55
PrBitito Nasionale. . . . . . . . 19 19 -
Azioni Tabaechi

. . . . . . . . . 857 - 057 -
Obbligamoni Tabaochi. . . . . . 535y 532 -
AsiomdellaBassaNasionale , . 49521µ 4285 -
Ferrovie Neridionali. .

. . . . . AW L 480
-

ObbligasianiW LAN . . . -- - -

Banca Toscana. . . . . . . . . . 1888115 IW7 -
Credito MobiHare

, . . . . . . . - - 1188 -
Tendenza fermissima.

Ï!0BSA DI T.OND1LA - 10 ottobre.
18 19

Cansolidato inglese . . . . . . . 95 SB
Itandits italiana

. . . . . . . . . M 06
Taroo............... 52 52
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . 20 29

MINISTEllO DH.I.& MARINA.
Emete Centrale Meteorele e1Ë

Firenze, 20 ottobre 1872 (dre 16 08).
Pioggia 'quad generale een senli frescIli ó

forti fra levante e libeccio. Mare tattò
mosso, agitato nel golfo di Napoli,.4 '

Taranto e al sad ovest deBa SicGia.
diminuite da 5 a9 mm. nell'Italiasettentrionale
e centrale da 1 a 4 mm.nellaineridionale,e sta-
notte forte pioggià adAoktaeAfoncal °

poo?q
straripamento del Po suo sta-
sicne. Continuano I âtmosferici e
sono probabili dei colpi di vento fra sairocco e
ponente, soprattutto sul He:literraneo.

LISTINO UFFICIAIÆ DELLA BORSA DI COMan1RCl0 DI ROMA
det di 21 offolke .1872.

Idme comrAzzz rism cómaksza
VALORI wonwarro lisim's

Bandita Italians a Og0.... 1 IngE6 12 -- 74 40 Ti 85 T4 40 T4 35 - -
- -

Detta det,ta 8 OLO.... 1 ottob. 72 - - - - - - - - - - - -
-

Prestito Nasionale........ > - - - - - - - - - -
-
- - --

Detto Icooh pressi..... • -
-
-
-
- - - - - - - - - -

Detto a .......... • -
-
- - - - - - - - •- - •- -

Obb .BeniEeòl.5
.

• - --
- -- -- -- -- -

oog sulTes. 5 .. » 587 5C Els - 510 - - - - - - - - - -
Detti Emfas. 1 > - 73 65 78 60 - - - - - •- - -

PrestitoRomano, Blount > - T2 85 TS 30 -
- - - - - - - --

I)etto Bothichild ....... 1 timrno 12 - 74 60 74 $3 - - - - -
- - - -

EnnenNazionateltahana I fugBo 72 1000 4225 4250 - - - - -
- - - -

EnnenBomens..,.......,.. > 1000 2080 2075 -- --
-- --- -

Bangp onaleTosanna a 1000 - - - - - - - - - - -

Banca ......-....
,

a 500 588 - 587 - - - - - -
--

Banca I .. i > 500 615 - - - - - - - - -.- - - -
Asioni Tabacchi............ • s 500 - - - - - - - - - - - - -
Obbligszioni tettè 60¡O.. » 500

- - - - - - - - - - - - -

StradeFerrateRomane.. 1 ottob.65 500 165 - 184 - - - -- - - --. -..

Obbligazionidekte........11aglio12 800209- --
--
-- -- -:- -

Strade Ferrate Nerid..... » 500 - - - - -
- -
-
- - - - -

Obbl. delle 88. FF. Her. 500 - - - - - - - - - - - - -
Buoni Merid. 6 oro).. a 500 - - -. - - - -

- - - - -

BoolethRoanama Ha-
miere di ferro............. 1 sprile 67 537 50 - - - - - - - - - -

-- -

. .
1 luglio 12 500 685 - 680 - 690 - 685 - - .- - -

..-

Titoli provvisoridetta... > 500 -• - - - - - - -- - - - - -

Gas di civitavecchia...... • 500 - - - - - - - - - - - - -
Fio Ostianse ................ • 430 - - - - -- - - - - - -. -
Credito Immoþiliare..... • 500 - - - - - - - - -

- - - 512
Comp.Fondiarla ltaliana a 250 2 0 - f l.5 - - - - - --

- - - ...

Bases Austre-ItaBaan... » 500 5 9 - E26 - - - -.- -- - .'.

CAMBI r..n.sa marano CAMBI r.swan marino WTmm

Bologia... SC - - - - Marsigila.. I 107 35 Í07 80 7805.
Firenze..... 30 - - - - Lione ...-. I ) - - - - Pyest. Blonnt 75 SÒ, 'Ì$ SW,
Genova.... 30 - - - - Londra..... 27 40 27 47 Banca 2050, $$75,
Livorno.... 80 - - - Augustã... 4 - - - - Hanos 588onnt. eBae.
Miao..... 3C - - - - Vienna..... W - - - - BanchAustro-ItiBaha 526 cont.
yon g...

SC - - - Thieste..... - - -

Napoli. ..
SC - - - - Ora, ymik ..

22 - 21 98

a..has..se

IlDepuisiggiBores:01ynsRIsaccr. $Ñà:lÑc e

ÈNIMI À 50ÈI -- Lunedì, M Ollobre 1812.
TA ÍTÅI.IANA PER I.E JiTRËÙÌRRATE ORilil0 Situazione della Banca, Nazionile nël Bégifó J'Rälisstos 37 ÁsžrpfÀNÃ ((8 Se emire al 15 Ètto 1872)PÉOSPËT'Ì'd del prodotti col µrillelà dell'Whiru preeggedd a tutto II giorno 14 Settembre ISTS.

ItETE ADRIATICA. E TIRRENA. fryyyg, PABBIVO.

Viaggiatori þagsgu ran riee.

...... .... .....-... .a : : è ispoaibile . . . . . . Ie

is? 1 ,10¿ 70 74 2Bþ18 N 102,971 SS 2,717 18 298,5E0 13 1298 230 g H 1 a . 108,000A00
6. MA02 00 1T&ßbl 92 1,25Œ 99 417,8® 16 12m SIB 02

Tesoro ihu id. - Coitomatao di 50milioni in ero (legge 1
Bignetti all ordineapagarsi (artiaalo 21 degli statati) . . . . , 50

Fem pubbHolapplicatisifondodiriserra. . , ,, Sap0pp2810 Nandatieletterediereditospagarsi. . . . . . . . . .
. . 53

Impia
. Mi Ï1

. , 1,486 98 . , ,
Mit

.
. . . . . . . T

g linedens ne delle obb odSo • •
IsTs e,tsa95 , 14974er 71,979¾ , 148,481es ,

itssi A=loatsti,aaldeazioni . . .
. . . . . 111,395 , creditoridivasi . . . . . . - - ·

- • • • - •

UfMtirigirarsi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 51,786,95865 RIacontodelsemestreprocedenteesaldopro tti . . . . . . , 72

Dat x• eemmage,
Bdanni della cessataBancs diGenova

. . . .

* Öve i .
IsTI opi2ß81 18 221,021 02 1,WT,Œ$ 41 8,441,00 if $3, Ê 18 fÒß$$‡iß5 129Ó 8þ0i 30 Depositi talentari liberl . a . . . . , , .

L. 42i,718,288 03 488,524,181 36
Ministero delle Finanze ci obbligazioni Asse da all

IsTS Gß31,719 28 218,679 19 1,120,910 57 4,182,858 29 61,178 $$ 15,SI,560 W 1209 9,609 TT b
. , 113 Deb Puib c el cambio cart ll rendita 6 a L

- •••• = = -- = 2-- · =.=~.= = . - « Cartelle i Deb b i em
Deb

n e itate
n neon 206,211 96

Dette pressolaBaneaNazionaleToscana , 6,100 = 21g PrestitoNaziŠnale
. .

. . . . . . . . ,, 8,i2aÑ
RETE CALABRO-SICULA Dette presso i sigg, fratelli Da Bothachild ,, 8,178,800 ,,

"

Dette pressel'Amministr.delDeb.Pabbl. , 18þ60,500 ,
one Cesto in contaati . . . . . . .

.
. . . .

4,757,767 42
Predetu ReHa Bettimamma.

Nazionale In titoli -- 'Iltoll in casse . . . , , . . , ,
209,661 .

30TI
e ,

täs 44184 U 1490a «¢ee at sapie a des 21 90,919TI ets, os la si

I,. spos,en,sas as L 11pospa,sta as
Fla¢e - Diardine di S. B. 8 Ministro d' Itara, Industria e Commercio

aswa acommisserieG•••rmaue•e•¤•B•nea •==.i=e•ric•l•«.rr ;,,,,,,,, Per aDiregorg Gese*¾L ,y a " * * * 4955 del Ministero: e. sumoxx. n Begretarië Gingrate: e.Ox!ERAL
zata 1460507 84 4854&84 1M.858 88 1,136ABS o 13480 x 2,822,in15 mi, a «pg la



GAZZE'¶TA UFFIOTAfÆ DEL REGlf0 DTI'AfgA - N 291 - Lunedì, 21 0ttobi•e 1870

R. NTENDENZA DI FRANZ& N PESARO mit,
DEIJ.A PROVmclA DI AERUzzO CITERIORE =..s...x=t.= ==·=l..ve.a.

Avviso di eoneox·so. atta re... c....ua Ara-

NIDEISTERO DELLE FINANZE AVVISO D2STA .
ra ..eenzione eenarf sr aal us.tamente ref.misepa.n. e al venalta sã•ug,,, .en. ..>

. . .

dei as¾ o del tabaccM lavorati, apprerate een Regie decrete R anvembre 18H; e = 1=rm ismet
Direzione Generale delle Gabelle per rappalto della rieeritorso pronnesale• a. M9. derosi preendere -885 Tis deDa pubblicaçameerrenza alcoalbrimato deUs croiesse.

Dovendoal procedere all'aggiudicazione per asta gabblies, col metodo delleesa- spaccio aBiagresso del asB e tabsceht in Nerestime (comune di Tatsmatto) ggi Ter at det presen

INTENDENZA DI FÏÑÄNZA DI CAGLIARI a.ie wer,ini, acit.,te.witori. vr.wincial...i a......i. is2a as 18::. at termini etreandario di Urbine, mella proviaals 41 Pesaro. torno 14 termine di sa mese da
della legge W aprile 1871, num. 192, per la decretata decadenza dal dettolatarlee A tale el(etto nel giorno 6 del inese di morgmþro sameg aMe are 12 merli., eggL AltL
del ricevitore signor Vecchi Guglielmo, si rende moto quanto segue: aara tenuto negli 50Lei deRygtamaansa Provinciale 0000 Ilmanze in Pesarp far

AyylsO N OOBOONO• 1•Il concorso per la suddetta aggiudicazione avrà Ino o a teratni abbreviati, pelto så oferte segrete.

In esecuzisme delfarL 87 del regola-aato gel servizio di deposito e di vendita col consenso delPantorftå ministeriale, nel giorno di giov 28aadantemese, aBe Iso spaccio suddetto deve Istare i saB dal -3g32EÎUD dÊ Agggg|tp di Ogggjg gg

dei šsli e del ts%hesM lavorati, approvate con R. decreto 22 novembre 1871, no- ore 12 mattina, nella sala della Regia prefettars di Chieti, innsazi al algaer pre. I tabsechi dal magazzine di doppaito di glogna. (W p.Mite..gensp '

dovest aalla via della pubblica concorrenza al conferimento fetto, o chi per esso, di un delegato della provincia, di un delegato goversativo Alfeiereizio dello speecio Ya conginate B diritto della animats vendita del ge- G.mm.m• avo e ktore del mi-

sula ossoædei tabacchi inGhilarza nel cireandario di Oristano, nella dell'Ammin ruido e finan i e se e o 4-ella ePe r l M wa a a w sob I di tatto lew

glorme eingas del mens il novembre anno 1874 alle ore 10 nati dalla legge suenunciata, nonebe dal relativo regolamento, dat espiteli nor. Al snedesimo some snegasta A. M rivendite dat elyBe di
satimerld. sara temato segn mŒei deR5atendenza Provinciale delle Finanze in maH dal 1• ottobre suddetto anno 1871, numero 410L Ed in osservaans deHe com. La quantità presentiva delle vendite annaan presso lo spaecio, da appaltarsi o

'

deereto del sei di agosto
dizioni stabilite dall' Amministrazione provinciale 'com le sào deUberazioni del 18 Tiene caleolata: me disatorizzazione sHo stemoGaillau-

de to tabaceht dal magazzino di deposito diCaguarl. e 19 dicembre 1871, visibill nell'ufizio della Dephtszione provinciale, dovrà Bme- Mael to e dif01terrBQalat1000m equinenti a, . . L.W,tm m - aclI

AU'esereizio 4000 spaccio Ts conglanto 11ålrlttodella minata vendita deigeneri desimo esigere ancora senza veran compense tutti gH altri provventi deur pro- Pol eqle. . . . . • •

gg,
" • eedola al portatore de110i9, eel numero

di grlystiva da attivarii a He stesso locale sotto l'osservanza di tutte le prescri- vincia, oltre quelli derivanti da sorrimposte dirette asHe tasseerarialf; con'oþbligo Pastorizio id,
" ' disserisioneMiBB7 deB'manua remiitsdi

m.b1 te.
Itris on ei e

a a de e son rIncesse, e pro- In comple-o Qalat.1000 14. a LM,¾W
.

La quantith pre-ativadelle Tendite annuali presso lo spacelo da appaltarsi 3• L'asta sarà aperta sullaggio di centeelmi settantacinque per ogni cento lire . Qaint 92 Myç1e Li-p.dfL.W • TrBEhetÊi padr del mÎBOFI,
ylegg ear lata, di versamento * * * * ehefbroso 11satLil laioredE

Quint. 70 10 pelco Limp.dlL.53,614 26 I a cevitoria Terrà aggiudicata a chi ofrirk 11 massilme ribasso s-U'agglo la complesso Quint. 95 m id, dlL.6,980 , IEEE

In cotapleaso Quint. 76 19 id. di L.53,614 N
bi

Non no ce rrere an'asta coloro che si trovano nei casi d'Iseompati-
accordate a to e imb¾ e ottobre 1812.

A eorrespottivo dega gestione dello spaccio e per tutte lo spese relative ven~ 6• Per essere ammessi all'asta, a garentia delle logo oŒerte, debbone i concor- Prezzo di farlia, distintamente pri sali e pettabacehl. QR9ett provvigioni,m 5085 Guz Gneomo trunywa..'s proc.

game accordste imorrigioni a titolo di indennità in un importo percentuale sul
renti aver fatto il deposito o nella Tesoreria goversativa, od la quellaprovinciale, late in ragione di IJB 182 per ogni cento Bre sul prezzo di tarifs toi sali, e di

presse^ì!1srisk MtabacchL Queste provvigloni, caleolate in ragione di L. 8 187 della somma di lire 64,580, corrispondente al ABO 90r €ento ABË'$-m0Biaf0 pry lire 2 889 por ogni cente lire sul presso di tarifsdeltabseebt,ofrirebbero naw ESTRATTO DIDFØRETO. dilST
per eget eente Mrs ofrigehbero ma sanne reddito lordo approssimativamente in sunta delle annuali riacossioni al erariali che prowlaelali, che appremelmativamente ano redgito lordo approlai-stivamento di Bre 6185 97.

lire 1108 OS. si calcolano a lire 3,226,582g Le speso per la gestione delle spaccio si calcolano appresehnstivamente la liro B tribunale afvBe e correslanale Be•
I.e ipene per la gestione dello spaeolo si calcolane approssimativamente la lire 7• Il deposito potra esser fatto o in danaro, o in rendita pubblica deBo Stsg 6181 29, e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 909 68; la quale dente in Torino,

9500Çe percib la remilta deparata dalle spese sarebbe di lire 749 65, la quale al valore corrente di Borsa; coll'agg nta del reddito,dada vendita enlcolato la lire 812 67 samenterebbe la Udits in es-era di commiglio la rela-
cotFagginata del reddito della vendita enloolsto in lire 456 06 amdsonterebbe in 8• Il deposito istesso dovrà essere comprovate mediante presentazione al pre- totale a, lke 1812 2A

.
sione del ricorlO þEenentata da Taecaal

totale a Ure 1256 7L tetto, che presiede aliasta, della regolare quietanza della Cassa in emisarà stato La dettaglpta dimostraziano degB ele-enti ds! quaH rlaalta O dato seesposto deglihaanessi titell
Ta dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suesposto eseguito. Chiusa l'asta verrå essa immediatamento restituito; traano queBo y relatiTs-ente eBo spese di ges‡iene trovasi ostemsBile preano laDirezione
relatits-cate 800 spese digo trovsel estensibile presso la Direzione Go° l'aggiudicatario. rale delle GabeHe e presso TIntendenza Provineisle deHe Flaamse inPaaro operare il tranatamen earte11p al
aerale deUeOsbeBe e presso FIntendenas Provinefale della Finsame in Cagliari. De Nel trenta glorni da queBo in eni gli mark motiñeata Tappro¶pslone, F Gli obblighied i diritti de14eliberatirlo sono indienti da apposito espitolato portatore della rendita consolidsta ein-
GU,bbbUghi ed i dlritttdel denberatario sono indicati da apposito capitolato dicatario, sotto la penale comminata dall'articole 1• del capiteli normaH asenun- estensibile presse gli umzi premensionati, dioeEILHo1MI,

esta==ihn• pressir gB a-zi premessionati. elati, dovrà presentare la canzione definitiva in beni stabili, et is rendita pub- La dotazione o soorts di eni dovrà essere costantelgente proyveduto 1ao ib del De

I.a doissieme o soorta di tabacchi di eni dorrå essere costantemente provre blica italiana, si termini, e nei modi stabiHti dall'articolo 17 della legge 10 aprile à deterälasta la ilverse qualità di asH e tabacchi oceórrenti aUs popolastonk, e pumero a fsvere i seeant Sura
inteile é determinata in galatali 6 m pel valore di L. 4, 1871, e dall'artiqalo 19 del regolamento 1• ottobre detto saae, nella eBra di Hre cio6•

,
Aminalmita fa di NHameen

Us sarà temato'ooHe norme e formauti stabuito dal regolamento sulla 476,727. Di sall pel valore di L. E000 rino an.t.m.mÃprBe
Coloro che dias rare al eosferimento del detto esereizio dovranno 1CLe spese d'asta, del contratto, e della esasione sono a enrios delPaggiudi- DI ta to

presentare mel giorno e meu'ora saladients in piego suggellato la loro oferta in Preaan dell'uflizio provineisle suddinotato, e presso l'Intendenza di Finanza si do-leDisto a Torino,
iscritto alrIntendenza Provinelalo delle Finanze la Osgliari può prendere conoscenza di tutte lo altre condizioni noa Ïndicate col pressate L'appplto sarà tenuto eolle norme e formalitå stabilite dal regolamento sulla padre ed amine erede della di lux
Le oferte per essere Talide dovranno: gyygge. contabilità generale dello Stato, minare Taeeami Olga mies

1. EmääÏ àtese sopra carta da bollo da una lira• Chieti, 16 ottobre 1872. Colorg che fatpadessero di aspirarp al conferimento del dette esercizio dorrammo aHaa di

i Esprimere la tutte lettere la proxylgione richiesta a titolo di indennitå per $206 BPreibtro - Firmato: ANGELO B presenterg nel giorno e nell'ora saladicata in piego saggellato la loro oferte la addhastettebre $&fl.
la gestiende kle spese relative; iscritto all'Istendenza provinciale delle Flasaae la Pesato• Torino, H 16 1 la
L Essere garantite mediaate deposito di lire 400 oorrispondente al ikJmo Le orprte per essere wallde dovranno: Bottomeritti Toeses

deg|Importo della essaieme contemplata dagli artleoli 8 e 4 del capitolato aum-
,

L Essere stise sopra cartà 4À boBo da ana Iira; tore e Gaba‡ti e V.• Baretta

saammienste.-B deposite potrà erottaarat in numerario, la vaglia o buoni del Te i Esprimere la tutte lettere la provvigione richiesta a,titolo di indenmitä per
men

saa erwere la rendita 4 010 inseritta nel Gran Libro del Debito Pubblico del is gestione e per la apene relative tanto poi sali quanto peiM
Begne AItaMs eilcolata al presso di llorsa neBa capitale del Regno; a Esegre gariatite médisate deposito di lire 900, corrispondente al deelmo del. Lumr proe, es

4, Essere ao redate di un doomneato legale comprovanto la capacitå di obbli- INTENDENZA MILITRE rimport. a.us...t..6 contenlüsta dagH ardeon 8 eldet espitolato as-uneh-

garsi sinasta R deposito potrà erettuarsi in numerario, in TagUs o buoni del, Tesord' A
E4'oderte msnesati di tall reµfsitt o contenenti restrizioni o deviazioni dalle owwere la rendita 6 per 010 inseritta nel Gran Libro del Debito Pubblico del Be-
ee-¾ stabiHto o riferentisi ad oŒerte di altri aspiranti, si riterranno come gno d'Italia esleolata at presso di Borsa neHa esyltale del Regno¡ Si dedsee a bl canetisla che

non syvemata 4. Essere corredate diun doomnento legale comprovante la capaeltþdi obb shuiliane ese am
L'aggiudicazione avrà luego sotto rosservanza delle condizioni e riserve stabi- AVTABO d'BSÊB. Le orprie maneaag & taH reliniEin o contemenu restrisiemi o devlazioni dsHe 1

e
litadal ripetate capitolato a favore di quell'aspirante che avrå richiesto la prov- Stante la deserzÎORO Ö€Î primo ÎDOBat0 61ROtiß0BOhB Eel giatno Sisadante, al- oondizioni.stabilite o atisi M oferto M alM aspiranti, si riterranno come nella sua proprietà nel territsfo

aspiraaU. QaeBo del deliberatario sarà trattensto ano al momento della stipule vigione ore, semprechè sia inferiore o almeno eguaÍe a queBa portats dsHa
sinne dhi esatratto e della prestazione dellB ©$85ione stabilita dall'articolo 8 del Combustibili pelpanijcio militare di Manto G, cia legna in parzi, sabeds ministerlsle. . a

capitolito t'amere. " fascin¢ e sansa Sepita l'aggiudicazione saranno immediatamente restitpiti i depositi agli altri VENDITA GIUDizTATÆ.
Barà •-•- entre B termine perentorio di giorni 15 Forerta di ribasso non tapiranti. Quellò del deliberatarió sarà trattenuto find al monómto della stipula- (1• pumiessione)

inferiore al ventesi-o del presso di aggiudicazione. L'impress avrà la durata di quattro anni a cominciare dal 1• aovembre 1872, e slohe det contratto e deBa prestazione delld esazione stabuita dagHarMoolio e i NeBa sala del himate eitfle ti Re-
Barasse a cariès del deliberatario tutte le apese por la pubblicazione degli av. terminerà col 31 dicembre 187& del capitolato d'onere pasiese, adienza

vial di comeeras, queHa por la inaarslene dei medesimi nella Gazzetta Ufßeiale get I capitoli generali e speciali che servono di base a detto appalto sono visibili Barå smiÓÔBaš entro H termine perentorio di glormi lo l'oferta di rlbasso non del 80 MHe are 11
Regne, g spese per la stipaissione tel contratto, le tasse govetuative e quelle di nell'allicio dIntendenza muitare di Verona e preneo il contgbile del panificio mi- inferiore al ventesimo del pretzo di aggiudicazione. di abbHel elsi
registro e boUa ,

litare di Mantova ogni giorno dalle 10 antimeridline aUe 4 pomeridiane Saranno a esyioo del deliberatgrie tutte le sþese per la pubbHessione degliav- p end b

Castlarl, un ottobre 1821 Gli aspiranti all'appalto per essere ammessia presentare i loro partiti dovranno viel di concorso, quella per la inserzione del m0Ê0BI-I ROUS GässeMa IŸýggiele de stabHe a dammo
- : Per detta Intendenza , riãettere an'uflicio di Intendenza militare ehe procede au'appelto, laN Regno, le spese per la stipalasione 461 con le tsaae govetaative e queBe di signer De Casa-

5255 18 ßrrretario: V. P I ST Ia. comprovante 11 deposito fatto nelle casse dei depositi e prestiti o nelle tesorèrie registro e bono, bmnea fabbriento men ultimato

provinciali della somma di L. 1600, in contanti od in cartellealportatore del De- Dató a Pesaro, B 14 ottobre 1812. alto la gesta cittå aDa via de FlemiB
bito Pubblico del Regno d'Italia. Queste earteHe saranno ricevuto per B solo va• 5916 L'Astendenser DALI.a EUINNA Nas 4 a.
Iore legale di Borsa della giorasta antecedente a queHa in eni verranno depositate.
11 suddetto deposito provvisorio verrå poi pei deliberatari convertito in c&a- colla suddetta strada e beal di Ceeexmz

I sione definitiva secondo le vigenti prescrizioni. Carlotta rin Elbby, gravato delPaaana
Lpartiti condizionati non saranno secettati, imposta direttg verso lo Stato di lirp

MINISTERO DELI.E FINANZE Il deliberamentO EOgnirŠ B Ë¾Tore di colui che sul prBEBO 6tabilito dilire i per es ad esso attribalto
cadaun quintale di combustibile avrà in schede firmate,ìaggellate e compilate in PR FETTURA DELLA PROVINCIA DI SALERNO aansg,- g =•·l· «• ==

DirezIone Generale delle Gabelle earts bonata da lire nas oferto an ribasso di un tanto per Ogni COBíO Brg mgg- e •; ma o 61883 ia600R AOBETEB0ÎÉEBORD
glormente superiore o pari almeno a quello stabilite dal Ministero della guerra descritte nel bando che si trova osten-

IN' ENDENZA DI FINANZA DI CAGLIARI in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quala Terrà aperta dopo che del tzBmmale

. .. saranno stati rleonosciuti tutti i partiti presentati. Essendo andsti deserti gli incanti tenutial il giorno dodici corrente, al dedaeea Gazrimo
In questo secondo incanto il deliberamento seguirà quand'anche venisse pre- pubblica notisla che lunedi giorno quattrW del venturo mese di novembre in Sa- Pior.o el

AVVISO (11 OOBOOPSO. sentata una sola offerta e fosse seeettabile. lerne, nell'pŒcio di prefattura, sIle ore 11 aat., e innanzial algnor prefette della 6298 anddetto
.

Nell'interesse del servizio il Ministero ha ridotto a glôrai cinque il tempo utile provincia o d'un sue delegato, si a4diverrà col metodo di partiti segreti, recanti , i
In esecuzione dell'art. 87 del regolamentb pel servlzio di deposito e di venditi (fatali) per presentare offerte di ribasso, non inferiore si ventesimo, da decorrite 11rlbisso di un taata pot bento, alld indsato pello 1.
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y adecreto 22e nov e d e ore 12 meridiane (tempo medio di Roma) del giormodeldeliberamento prov- Ayltp dd lavori omorrenti alla costruzione dd prirno tronco AVVISO

siissefe ágiéis deNabacchi in Guspini nel circondario d'Iglesias, nella Per la stipulazione dei contratti sono a carico del deliberatari tutte le spese Atena ed il confine coßaÆasilicata, dd Mario iMto deMa affada

di novembr 1872, alle di

à e

Verona 16 ottobre 18T2 indicati presentare in detto aflielo di re oferte estese sa caris invitanochlanquegreda di poter Tastare
Alresortizio delle spaccio va congfunto il diritto della minuta vendita dei generi Per detta Intendenza MUitare bollata (da lha mas) Gebitamente sottoneritte e suggeliste, el eslMrs lieltre um Afritti alls aseeessionedet detto fxVita

di privativa da attivarsi nello stesso loca16 60tt0 l'0BBOTTABza ÊititÉO 10 prê$$rl- UOÎ Il Ñoffo¢onsmissario di Guerre BCOLART. 4èposito di L. 3500 od in denaro contante otin bigUetti di banesto in rendita Giovanni Yitaliani, o.abbia interessi o
zioni per le rivendits del tall e tabstehl. AdrUnbito Puhhlico al curse del glorãú del dèosité per garanzia dell'asta. Tale W
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Al megestmo sono assegnate a. 9 rivendite depositorsartreatituite'al'esRieitanti; e mark ritimato hatsagentb>quelI6"dePie go re
La quaktitE liresintiva dolIð vendite annuali presso lo, spaccio da appaltarst N° 220' berstarie Baessus .stipulasleme delratto. Dqvysano laaltre i coacorrenti stessi mente avvisemells asessut mis del

presentare i cert!Ecati di idameith e moralith prescritti dalrart. 2•Wel capitolato Reyse, le asiamietitoli che loro
NaziamaU Quint. 106 86 pel comp.imp. di L. 74,493 46 generale. com a meh

, y id. rarylaoge aggiaat.awinna qasad'amehe non vi als ehe un solo oferente questo sarå procedato alla di-In complesso Quint. 106 80 id. di L. 74,483 46 Per cansione deñaitiva, il deliberatario dovrà presentare la somma di lire 1000 visione delPsazidetta eredità,
se is.demaraot la IgUetti di baans;-owilr cartellg del Debito Pubblico un es- Livorno, li 16 ottobre 1872.

A correspottivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese relative ven- Tv gitale ragg-hgItat al colFageWettiteil Bárii nel giorno del deposite.
gone sonordate provvigioni a titolo di indennità in un importo percentuale sul gi Per la stiphieße-o delloontrattoBWNMe Sorrà essere assistito da aan
pressa di tarifs dei tabacehL Queste provvigioni, calcolate in ragione di L. 2 251 persoan di conosciata probità che lo rappresenti ap!Pappalto, e che sottoscrivendo FA T T.IMEWlO EBSD
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nerale delle GabeRe e presso PlatendeasrProvinciale delle Finanze in Cagliari.
il ribasso di un tanto per cento, allo incanto pcHo

I fatali per B rIbssso non minore del Textesinio sono stabiHti agiorni quindi A senso delfartieglo 01del bodice dl
i diritti del deli o sono indicati da apposito capitolato Appalto dà lavori di escavo a enezzo di cuzz sapore nella e sendrama, marteet a me...giorno del to predetto mese di novembre
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14 detazione e di caídovrÙssere costantemente provveduto guna di Venezia, da eseyteirsi nel periodo díanns sei, pWla em ulamone deH'attd,tsahali%gis dirtaboBata t
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lö bµeillftteterminata in guintau i W, ppl valore di L. £1000. Bifa presunta 80Mirna, sogg¢fig a filasso ÉgÔ, da LA I capitóli generiN e parziali e tutte le altre carte che regolano quests impress abitante in Roma T tta m. 7, I
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Aglare che intándesst&Al sapirare altoilferimentodel detto esercizio dovranno uno dei suddesignati stazi, le loroofferte, emelmae gueuey
o, 16 ottobre R

h so adi pro e

presentare nel giorneklieB'ora saindlesta ia piegossaggellato la loro eferta in eldararsi, estesosa carta bollata (da anslira¾ debitamentempttoscritteesaggeL- Per detto Ufnelo di Prefettura pos to nella enneelleria di dette trlbn-
ineritte alFIntendensa-Provinciale Bella Finanzeia CagUafi.= late,ovenei surriferiti giorno ed ora aaranno ricavate Ja,sobede degli senersenti• ô267 9 E SikkaturgrüHERSI. "* male e che nel soþrstadicato giorno de-
T.e eierte per essere validtMiotrahao: 11 i i IP . ... -.. .

1&¾ stese sopra carta da'boBo da una lits; deliberatarimpress a quelforerente che dane due asta risulterA HadgHorÎmb Prefettura della Provinel di'Ialyorno **"'* f,=,db
2• Eliprlmere la tutte lettere Is provvigione richiesta a titolo di indennità per tore, qqafunque sia il numero delle aferte,-Imrcha abMiap"aaþerato o raggia-tm - o and ma sosiona silin
la gestione e per le spese relative; 11 limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. -- Il conseguente ,

Âwiso per cortdsioNe, precedere alla cazione del credit
Enabre garantite medisate deposito di lire 500, corrispondente al decimodel- verhate di deliberamento Yerra esteso in quell'udizio gewg tarà stato presentate Si fa acto che nell'elenco dei generi occorrenti pel mantenimento delle eeloale Roma, 17 ottobre181L
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A• corredate di un deemaante legalecomprovante la espacità di obbli- I sei anni della durata dell'appalto decorreranno dal giorno in cui sark fattsla
essa B NOTIFICAN2A.

pnma consegna del insteriale a darsi all'impresa e-tro l'amup1812. Olio4'eliva condimente In 1 GL
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Le offerte maastati di tall reqldsiti o contenenti restrizioni o deviazioni dalle Gliaspiranti, per essereammessiall'asta, dovranammelFattd della medealma: 1 50.
Il tribunale civilè & Sarzana een sen-

condiziopi ptabilite o rlierentisi ad eferte di altri aspiraath ai riterranno come 1• Presentare i certificati d'idoneitä e di moraBtåprescritti islPart. 3kdal ca-
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a at dala pov- I f d ponto inte edi lirc öä00 di rendita in eartelle al portatore del D' ÈORUNITA DI TERRICCKOI.& n°r" ad H erenäta di Hw i a

seaM La canzione definitiva é di lire 16,000 di rendits come sopra. 4.4,\,. , numero 10328 rasferire la rendits
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uno i ed tamente restituiti i depositi agli altri II deliberatario dovrà, nel termine di giorni10 anomessisimit'annunziatagli aggin- NMœP e adi Gio Lal

aspi Que ano al momento della stipula- dicazione, stipulare ii relativo contratto presso l'ufficio ehe str&pronumalEt@ Ira R sindsoo della suddetta comunità, provincla di Pisa deduce a pubbiesnotizia legittimi e intestati in Costantino
zione del contratto e della prestazione della canzione stabilita dall'articolo 3 del Guitivo deliberamento che 11 concorso per la condotta medico-chirurgicall def¾thle si fa Prete al quale è inseritta, equindinella
capitolato d'onere 11 termine utile per presentare, in tmo dei suddealgnati afEzi, offerte di ribisso eenno melFarvise contenuto in questo periodico del di 3 agosto altimo perdato, rte che ver a fadicata al mome di
Sarà ammessa entro il termine perentori di giorni 15 lofferta di ribasso non sul prezzo deliberato, che non potranno essero inferiori al ventesimo, resta sin 4213, 6:prorogito amo a tutto il di 31 del corrente mese, in esecuzione del 4 di de o ostantino Pr Ainferiore al ventesimo del prezzo di aggiud cazione. d'ora stabilito a giorni 5 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamente, berate da quester0emsigilowomaasie neid) 25Matem‡ë spirat a debits- la rendits mella gierte eheSaranno a carico del deliberatarlo tutte le spese per la pubblicazione degli av- il quale sarã pubblicato a enra di questo Dicastero in Roma e Venezia. De viatato dal regio prefetto di Pisa, e een I oaeri e condizioni in detto detta Tetrà ag-

vial ¢1ap¾yella per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufticiale del Le spesetatte inerenti all appatto, non che quelle di registro, sono a carico del- preTestivo avvise riportati e descritti; con aggiunta per ehe Ìe operazioni refe- adicato portatore, &W5
Regne, e la aodel contratto, le haae governative e-quelle d pappR r1 ettobre 1872.
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